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Igiene e salute pubblica. 


pelle — dice un proverbio popolare — nel 
libro della cabala sta al numero 1: ond'è che qualun- 
misura igienica e qualunque legge sanitari 
mpre nei paesi civili non solo unanime 
ma il plauso generale, anche senza voto 
atorio 
Ipportuna quindi fu l'interpellanza svolta ieri, 
dall'illustre clinico medico dell'Ateneo 
opportuna perchè ha fornito l'occasione 
r. di Stato all’Interno, delegato del pres. 
0, di fare importanti dichizrazioni sulla 
a sanitaria del Governo. 
Calissano ha 
fatto importante e confermato dalla esperien: 
ro la p la diffusione del colera i 
ordine preventivo possono, 
oquenti, perfezionati è distri. 
ande numero sul territorio, accrescere la 
probabilità della immunità ; ma non possono eselu- 
in modo assoluto e certo la possibilità che il 
lern riesca a fare apparizione in qualche punto del 
sese. Corto è, che quanto più fitte sono le maglie 
doîla rete protettiva, e tanto maggiori diventano le 
robabilità fav li : ma la certezza assoluta della 
munità è impossibile a conseguirsi. 
>rviò, la di fesa contro il colera non può riposare 


messo anzitutto în rilievo il 


che 


senetrazione € 
di 


pitari 


a più 


ivamente sulla rete protettiva, la quale non 
risce che un primo balnardo. Essa deve invece 
rialmente basarsi sulle misure repressive da 


tarsi nei Comuni al primo apparire del morbo. 
prontezza delle denunzie, la rapidità e perfe- 
delle disinfezioni e degli isolamenti, sono le 
cui conviene affidarsi. ed il cui successo non 


mai, quando, col concorso pronto e volonte- 
di tutti, Governo, Enti locali, popolazione, 
adoperate senza omissioni, senza esitazione, 


ra perdita di temp 

Il Governo ha mostrata 
esti due aspetti essenziali 

i di legge già presentat 


di essersi reso ben conto 
del problema, coi 
1 Parlamento, i quali 


con la costituzione dei laboratori di vigilanza igie- | 
x provato ieri dal Senato e del quale diamo 
esto in appresso), delle stazioni di disinfezione € 
ali i isolamento mirano a dare i mezzi come 


vombattore colla 


ovunque massima intensità ogni 
cpidemico ; coll'insegnamento igienico mi 
anu a creare in modo effettivo una diffusa coscienza 


e infine col rinforzare adi 


personale tecnico vengono a rendere 


le maglie della rete protettiva. e ad assicurare 
ol contempo la maggiore rapidità e perfezione 
era di spegnimento dei focolai infettivi 
Iecitudine del P. nto varrà ad ottenere 
mediata attuazione di queste molteplici prov 
il inspirate ad un cuncetto organico di difesa 


Tì Governo non ha mancato di preoccuparsi anche 


gli allarmi per te contingenze sanitarie del pros 
mo 1911, allarmi dedotti dalla storia delle to 
mie coleriche. Ma tali allarmi non hanno ra 
scienza ha spiegato i fatti delle passate cpi 
emir: e la spiegazione ne va cercata soprat 
el disarmo sanitario, che alla fine di ogni e; 
cpidemico avveniva nei luoghi colpiti; disarmo cui 
eredevasi poter impunemente addivenire, nella igno. 
anza degli eventuali strascichi nascosti ed inav 
nel morbo, che sono quelli che collegano 
ia di un anno a quella dell’anno successivo, 
certo. che, se invece di disarmare. si inten 
I sanitaria, contemporaneamente su 
o erritorio, senza distinzioni fra luoghi colp 
E colpiti. si potrà con sicura fiducia guardare 
avvenire, poichè le probabilità di ripresa del mori 
iranvo ridotte al minitno se non addirittura € 
i punto a questo criterio che il Govèrno 
ito e s ie. non disarmando in nessun 
prix re telegrafica diramata ai Prefetti 
il 2 dicembre. nella quale ncciato il preciso pr 
gramma di azione per questo inverno. 
D'altronde, se con servizi che presentavano al 


ine lacune, specialmente gravi nei Comuni, si è 
uo quest'anno avere prontamente ragione di 
gui episodio epidemico, è ovvio che risultati tanto 


prossimo dalla in 
no, che il concorso 
ntegrare c 


parazione 


no, € che sono previsti nei progetti 
no indubbiamente una | 
di qualche rilievo e di carattere permanente: ma | 
pur vero che nessuna spesa potrà essere più larga- | 
lente rimunerativa, in risparmio di vite umane e | 
di malattie, in consolidamento di energie fisiche | 


1 economiche. 
Poichè con essa non si mira soltanto al fatto tran 
sitorio della epidemia colerica, ma alla lotta p 
le malattie infettive, che 
danni ben più gravi di quelli del 
vlera.. Non senza contare. che ogri stabile e duraturo 
perfezionamento della difesa profilattica riduce a 
sempre minori proporzioni il pericolo effettivo delle 
renti invasioni delle malattie esotiche e del 

slera in ispecie. 


———________-_ 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


nente contro 


itinnamente 


{S) Pietroburgo, 19 — Lo Czar ha diretto un re- 
scritto a Osten Sacken. Ambasciatore di Russia e 
Berlino, nel quale dice: Io conservo il ricordo dei 
vostra lunga attività rivolta alla conservazione ed 
xi consolidamento dei rapporti amichevoli tradizio- 
ali della Russia con la Germania, e considero come 
doveroso di esprimervi nuovamente la mia ricono- 
cenza. 
Monteviteo, 19 — La elezioni parziali dei senatori 
e le generali dei deputati sono avvenute senza inci- 
lenti. Vi hanno partecipato il partito rosso, il partito 
liberale, il partito socialista e l'unione cattolica. Or- 
dine completo in tutta la Repubblica 
Londra, 19 — In seguito ad un consulto tra i dott. 
Recamier, sir Matson Cheyne. Tuffier e Leslie fu de- { 
cisa la operazione che Îa Duchessa d’Orleans ha | 
subito sabato mattina. L'intervento chirurgico ha 
constatato la malattia essere arrivata ad uno stadio 
molto avanzato. La Duchessa ha passato una notte 
soddisfacente, tuttavia lo stato generale dell'ammala- 
ta desta. preoccupazioni. 
(S) Londra, 19 — A Buckingham Palace è atteso { 
per il mese di marzo il parto della Regina Maria. Da | 
ini non si verificavano nascite in questo palazzo. 
n (S), Vienna, 19. Le delegazioni austriache e 
ungherese sono convocate pel 28 corr. © Budapest. 
(S) Copenaghen, 19. L'ex ministro della gin- 
izia Albert non avendo voluto appellarsi con 
la sentenza di condanna, nè avendo inter 
P. Ministero di produrre l'appello per conto si 
bert sarà in questi giorni trasferito nalia prigione di 
Hoersen. 


DA PARIGI 
(Fonogramma della nottà) 

Parigi. 20, ore 0.20 — ritiene che lo svol- 
gimento della mozione che avrà luogo domaui 
circa la reintegrazione dei ferrovieri licenziati 
nel recente sciopero, darà luogo a vivaci discors 
ed a quilche incidente, 

Si afferma che il sig. Briand si dichiarerà con- 
trario ad una completa reintegrazione, pur con- 
sentendo che In revisione si compia con largo 
criterio di equità 

A tale riguardo si tepne questa sera ul Miui- 
stero dell'interno una riunoine cui presero parte 
il pres. del Consiglio i Ministri dei LL. PP. e 
finanze Puech e Klotz e i delegati delle Compa- 
guie ferroviarie per discutero sn di un progetto | 
per la retroattività dellà pensione ai ferrovieri 

, 8 la revisione delle revocazioni dei ferrovieriche 
ri ecioperarono, 


— Un tèlesramma da Madrid dice che i de 
putati radicali e conservatori si sono messi d’ac- 
cordo per aggiornare la discussione sulla condanna 
di Ferrer. 

Il telegramma aggiunge che il Circolo conser- 
vatore di Barcellona sì presenterà come Parte 
Civile nel processo per l'attentato, avvenuto a 
Barcellone, contro l'ex-presidente ‘del Considlio 
Maura, 

Contro due deputati radicali e il dep socia- 
lista Pablo Iglesias si procederà per istigazione 
all’attentato. 


russa ebbe luogo una cerimonia 


tico dello Zar, cui presiedeva l’am- 


basciatore. 
Intervenne tra 

degli Esteri Pichon 

bl 


varie notabilità il Ministro 
Il Presidente della Repub- 
era rappresentato dal sig. Mollard. 


DA Vienna 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 19. — Il Parlamento non potendo 
prendere decisioni definitive, essendo il Gabi- 
netto dimissionario, ha accolto la proposta del 
bar. Bienerth di prorogare in via prosvvisoria il 
privilegio della Banca austro-ungarica, che scade 
col 31 corr. per sei settimane, cioè al 15 febbraio 
sperando che la ricomposizione del Gabinetto 
permetterà di procedere in gennaio alla delibe- 
razione definitiva. 

Ora occorre però, che anche a Budapest il 
Reichstag approvi la stessa misura provvisoria, 
ciò che l'opposizione (Gruppi Kossnth e Justh) ce 
cherà di ostacolare, ma che data la grande 
maggioranza del Governo sarà vot 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 
RE (S) Parigi. 19. - Camera Si approva con 45 voti 


contro 65 il progetto di legge che stabilisce il regime 
doganale da applicarsi agli accenditori auromatici 
tascabili e alle forniture destinate a tali apparecchi 


Viene presentata una proposta firmata da 227 de 
putati per far dichiarare di pubblica utilità il pro 
getto di legge per un canale da Parigi a Rouen e che 
farebbe diventare Parigi porto di mare. 


SPAGNA 
BEI (5) Madrid, 19. Camera. 
sione del progetto di catenaccio. 
Llorens (carlisra) presenta un em 
tende a non applicare alle suore di ca 
zioni del progetto, 


i riprende la discus- 


indamento che 
à le disposi 


(Pres. del Consiglio) combatte l'emenda. 
mento deplora l'ostruzionismo sistematico fatto dai 
carlisti e dagli inte 

che in della le 
suore di carità dov 
mero potrà essere a 


ontro îl progeyto e soggiunse 


catenzecio neppure una delle 


are la Spagna e il loro nu 
cresciuto senza alcuna difficoltà, 


perchè tuite le persone che vogliono farsi monache 
potranno entrare nei onventi che esistono attual 
mente. La legge però non consentirà la fondazione 


di alcuna nuova casa religiosa. 

uta è quindi tolta, 

guito ad un vivace incidente avvenuto oggi 
alla Camera per una questione del Muni ipio di Bar- 
cellona, fra il deputato Iglesias (rad.) e Miro (reg.) 
vi fu uno scambio di padrini). 


L'aumento della circolazione cartacea di Sta 


Il progetto di legge, approvato dalla Camera nolla 
seduta mattutina di ieri per la proroga al 31 deeem- 
bre 1911 del corso legale dei biglietti degli Istituti 
di emissione, è integrato con alcune disposizioni, onde 


è gradualmente elevata —entroil limite massimo di 
mezzo miliardo — la circolazione cartacea di Stato 
in tagli da L. 10e L.5 a piena copertura aurea 

I tini del provvedimenzo, la sua portata economica 
ele modalità della sua attuazione sono in forma luci 
da e piana esposti nella relazione dell'on. Rubini, E 


questa parte della diligente relazioneè pregio dell’o- 
pera di riprodurre, trattandosi di materia. che non è 
famigliare alla generalità dei lettori di un giornale. po- 
litico. 

JI provvedimento dice la relazione fu moti. 
vato dalle richieste delle rappresentanze commerciali, 
agricole e industriali, che da molto tempo si lagnano 
e denunciano le difficoltà che sorgono per i minuti 
scambi e pagamenti dalla scarsità dei biglietti di pie- 
colo taglio. 


Le lagnanze non si possono dire infondate. Mentre 
crescevano i bisogni del medio circolante per l'inten- 


sificarsi dei traffici non solo in grande ma anche, e 
forse più nelle minute contrattazioni per gli acere- 
aciuti prezzi delle derrate di consumo, © dei salari, i 
biglietti di piecolo t i sono ratefatti. 

Si sono rarefatti il ritivo graduale di quelli di 
pertinenza dei milioni 45 emessi in favore del Banco 
di Napoli, în virtù della legge 17 gennaio 1897, che il 
Banco doveva gradualmente restituire, come infatt 
ha restituito regolarmente sino a concorrenza di mi- 
lioni 25, cosicchè Ja corrispondente circolazione tro- 
vasi ora rappresentata soltanto da milioni due 

E sebbene molto opportunamente, il ministro 


del tesoro con decreto del 31 agosto 1910 abbia ac- 
cresciuta l'altra di milioni 11 e un quarto, come ne 
aveva facoltà dalla legge 3 marzo del 1898, n. 47, si 
rimane sempre al disotto del massimo di milioni 467 
e mezzo, consentito da quest’ultima legge, di una 
somma di oltre 14 milioni. 

A sovvenire 
niente, 


e riparare ulteriormente 
Y onorevole ministro chiede 
concreto, data al Governo di 
sino allo antico limite di milioni 45 
consentita in favore del Banco di Napoli, coll'emi 
sione, in conto del tesoro, di biglietti per altrettanta 
somma quanta ne fu già ,0 ne verrà, in prosieguo, re- 
stituita. Ciò equivale alla facoltà di emettere subito 
biglietti da lire 5 e lire 10 per poco meno di milioni 
e mezzo. 

In seguito la facoltà di rinnovata emissione s rag: 
aglierà alla graduale estinzione del suo debito da 
parte del Banco di Napoli, 1 


l'inconve- 
che sia in 
reintegrare 
circolazione già 


di biglietti in circolazione di piccolo taglio.di questo 
capo, rimarrà sempre inalterata col massimo di mi- 
lioni 4 


Ma anche ricondotta la massa dei biglietti di pie- 
colo taglio a milioni 467. 1, si può, con qualche foi 
damento dubitare, cor 
nientemente i bisogni cresciuti negli ultimi anni in 
proporzione assai maggio; 

Onde ci appare appropriato anche l'altro divisa- 
mento dell'on. ministro, che si disciplina nell'articolo 


3°, intéso ad accrescere la circolazione cartacea di Stato 
anche al di là del limite preindicato di milioni 467 e 
mezzo, în sostituzione di altrettanti spezzati di ar- 


gento che l'Italia ha il diritto di coniare a mente della 
Convenzione internazionale sottoscritta a Parigi il 
4 novembre 1908 fra gli Stati dell’Unione latina. 
Stabilisce la detta Convenzione che il contingente 
delle monete divisionali di argento possa essere elevato 
con norme particolari. per ciascuno dei cinque Stati 
contraenti, da lire 7 a lire 16 per abitante, in ragione 
di sentesini 60 all'anno e per abitante, il che per l'I- 
talia equivale a lire 20,280,000 all'anno. 
Finora di tale facoltà noi non ci siamo valsi che sino 
a concorrenza di L. 8,985,112 portando, cioè, la nostra 
circolazione di spezzati di argento. da. lire 232.027.778 
a lire 231,012,800 alla data del 30 novembre 1910. 
Anzi, sebbene nessun vincolo internazionale 
asiringa al riguardo della circolazione dei biglietti 
di Stato, allorquando cul decreto 31 agosto TRIO essa 
venne accresciuta dei milioni 1] e un quarto nei limiti 
autorizzati dalla legge del 4 marzo 1898, ci siamo vo- 
lontariamente imposti di ritener quest’aumento come 
un surrogato provvisorio del maggiore contingente di 
moneta divisionale di argento, che eravamo facol- 
tizzati di coniare, in virtù della preindicata conyen- 
zione di Parigi, 


I 


ala somma complessiva | 


Similmente ora propone di fare il. ministro per | 

ulteriore aumento della circolazione cartacea supe 
rante imilioni 467 e mezzo; di guisa,.che riattivandosi 
la maggiore coniazione dî spezzati di argento, essi 
dovranno sostituirsi,; non già aggiungersi, alla circo- 
lazione dei nuovi biglietti, e questi dovranno essere 
ritirati e distrutti per lasciar posto a quelli. 

La vostra Giunta volendo procedere colla massima 
cautela in materia tanto delicata, di pieno accordo 
coll’on. ministro ha circoscritta l’intiera emissione 
vecchia e nuova, dei biglietti da lire 5 e lire 10 nel 
limite insuperabile (s'intende fino, n che non veni 
sero altre leggi a modificarlo) di milioni 500 ed ha sta- 
bilito che la nuova emissione in surrogazione degli 
spezzati dì argento, non possa effettuarsi avanti il 
1° giugno 1911. La data del 1° giugno è suggerita dal- 
l'aprirsi della campagna serica, che dà sempre luogo 
a una viva rici olante e specialmente 
di biglietti d 

Co liati, presenti, si provvede, 
a guisa di saggio, coi milioni 25% surroganti le som- 
me fino ad ora restitnite del Bahcodì Napo i ed ai fu- 
turi colle emissioni graduali dei biglietti in luogo de- 
gli spezzati di argento, sino concorrenza d altri 
21. in complesso di 500 milion 


milioni 


PROGETTO DI LEGGE 
per i laboratori di vigilanza igienica. 


Il Senat 
progetto di legge, 
direttivo della P. 


ha ieri approvato il seguente 
che fa parte del piano 
Sanità, illustrato ieri con 


molta efficacia dal Sottosegretario di Stato, 
on. Calissano. (Vedi resoe. parl. del Senato). 
Art. 1. — La costituzione dei consorzi frovinciali per i labo. 


dell 
Ros 


i sanitari», è resa obblig: 


toria in tutte le provincie del 


o comprenderà 4 samuni di cinseuna pro. 


vineia, è În costituzione ne sarà prononziata. inteso il voto del 
Consiglio superiore di sonità, con D. Iteate, che determinerà al 
tresi il numero, 1 ne ® Ja ginrisdizione territoriale dei la 
boratori di micrografia-hatteriologica © di chimica dipendenti 
dal consorzio stes 

Art Cinsenn io potrà valersì dei laboratori già 
esinteniti nella provincia, o istit ci nuovi. }L comvini i qual 

dispongano di un proprio Inboratorio micrognafico-hutteria- 

ico e chinico. avran atorio 


munati © 


cimento di 


Art, 3. — Le spese per l'impianto ed il funzionamento del con: 


iali. saranno ripartite fra comuni 


di funzionamento 
ale spesa, ed entro i 1 

lire 150,000, che sorà 
ivo del Ministero stesso 


all'uopo stanziata in bilano 


Art. 4. — Sarà in facoltà di ciascuno dei, comuni consorziati 
di richiedere ed ottenere dal consorzio l'impian 
nel comune stesso. porché assuma 7 suo carico la somme 
zione stessa © sistemazione dei locali necessari, nonchè Ia metà 
Ji personale e di funzionamento della sezione speciale. 
Per l'impianto di nuovi labiratori © per l'amplia 


di quelli esistenti. i consorzi sono anto» 
mutui ammortizzabili nel periodo di 35 a 

ve Depositi stiti o anche con altri istituti, 

purché a © non più gravose di quelle fatte dalla Cassa 

anzidetti PIgGLO tali minbit 1 Conor potranno del 

a favore dell'Istituto mutuante fino alla quarta parto dei contri 

buti consorziati. nonchè l'intiero importo del sussidio ministe 


Lo Stato concorrer 
la durata 
male d'inte 


nel pagamento degli 
mediante 


interessi per tutta 


iene di una quota 


rispa 


n cos fra il nor- 
dello 


eccedere 


ilo del due 7 
ne dei mutni muzidet 
smma di lire 12,000, 


La concessione dei consorzi sarà fatta, con apposito deore! 
dal Ministero dell'intemo. nel cui bilancio passivo sarà inserît 
la somma risultante a carico dello Stnto. 
Art. 6, — Dobbono essere sottoposti all'approvazione del Mi 
. le nomine del personale tecnico 
3. Je tariffe delle prestazioni a pogamiento dei laboratori 
Arr. 7 costituzione per Decreto Itcale dei consorzi. 
siente de 1. dovrà essere fatta entro due mesi dalla publ 
cazione presente legge 


L'emigrazione italiana in America 


Se l'em 
stesso uno dei 


azione è wu 


> dei fenomeni è nel tempo 
i più interessanti della vita 
a jialiena nell'altimo tre la emig 
iche merita speciale studio, per- 
nde movimento 


veffici 


cconom 


sociale costitui 


l'emigrazione 
(V del 


timo bollettino 


tito pertanto alle notizie già date sul 
perti g 

va in genere e su quella curopea 

,9 e 14 dec.) riossumiamo dall'ul- 


cifre indicanti il numero degli it 


liani e di intti eli altri paesi in blocco (esclusi gli ita- 
liani). che immigrarono nei quattro gruppi di Stati 
americani, dove Muisce il maggior numero. 
Peri detti gruppi la raccolta di dati si deve limitare 
ai tre anni 1907-08-09. 
Ecco la tabella nella quale le cifre rappresentano 
migliaia 
1907 1908 1909 Trienn 1907-09 
Stati li, Altri St. Alti It Altri It Alri Tot, 
Argentina 
114 153 113 199 116 171 523 566 
Is 50 13 66 197 242 
2781056 56 735 45 2701 
7189 1 4 143 575 
417 1418 194 885 355 1lÌ5 066 3418 4984 


In totale adunque l'emigrazione italiana nei detti 
Stati fu di 966.000 individui, cosicchè aggiungendo îl 
numero di quelli andati nel Perù, nel Cile, nelle re- 
pubbliche centrali, e nel Messico si arriva certamente 
al milione. 

Di questo milione più della metà è andata nel ter- 

ritorio della Confederazione americana del Nord, più 
di un terzo in quello delle repubbliche del Plata e il 
decimo restante si è sparso nel Brasile, nel Canadà 
© negli altri Stati. 
‘er paragonare l'emigrazione nostra a quella degli 
altri pi li stessi Stati o gruppi di Stati, riferi 
mo tutte le cifre della soprastante tabella a 1000 ed 
avremo: 


icipalmente, 


1907 1908 1908 Triennio 
Stati I. Altri It. Altri It Altri It. Altri Tot. 
Argentina 
ed Uruguay 79 119 198 
Brasile 10 45 
Uniti 27 480 616 
Canndà 
Totali Co) 45 202 82 254 
Non è il caso di fermarci a notare le variazioni 


da un anno all’altro, «apendosi che la diminuzione di 
immigranti negli Uni nel 1908 fu conseguenza 
della cr pncorse ad aumentare l'affluenza negli 
altri Stati. 

Nel complesso del triennio osserviamo che l'Ita- 
lia ha fornito più del quinto e meno del quarto della 
immigrazione totale e si è riversata quasi completa- 
mente negli Stati Uniti e nell’Argentina, occupando 
i */, di quella diretta agli S. Uniti , i ‘/, di quella di- 
retia all'Argentina, meno di '/, di ‘quella nel Brasile 
e minima nel Canadà. 


mn " 
NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


(8) Washington, 19. — Parlando al banchetto 
della Società per l'arbitrato internazionale, il pre- 
sidente Taft ha cercato dî attenuare l'allarme gettato 
de un rapporto del. capo di stato maggiore în cui si 
diceva che l'esercito degli Stati Uniti sarebbe impo- 
tenie contro. un'invasione. 

Egli ha dichiarato che gli Stati Uniti sono c rimar- 

anno probabilmente in pace con tutte le nazioni; 
che possiedono fortificazioni eccellenti ed un'ottima 
marina e chela nazione non consentirebbe. mai al 
mantenimento: di un-esezeito permanente capace di 


far fronto sui campi di battaglia agli eserciti delle 
grandi Potenze, 

Taft ha consigliato l'adozione di una legislazione 
che permetta di avere cannoni e munizioni in numero 
sufficiente per armare le forze che sarebbero radunato 
in caso di urgenza. 


Modificazioni di ruoli organici 
per alcuni uffici ed aziende 
dipendenti dal Ministero del Tesoro 


Il min. on. Tedesco presentò alla Camera il 23 gi 
gno il seguente progetto di legge di modificazioni 
ai ruoli di Ragioneria nelle Intendenze, delle Dele- 
| gazioni del Tesoro e di gestioni e controllo; della R. 
| Zecca; dell’Officina Carte e Valori, nonchè alla tabella 
delle idennità di funzione per gli impiegati di gestione 
© controllo. 

La Giunta del Bilancio introdusse qualche variante 
di accordo col Ministro e presentò il seguente pro- 
| getto concordato nella seduta del 17 dic. corrente. 


| Art. 1.— A decorrere dal 1° gennaio 1911 nel ruolo 
organico della carriera di ragioneria nel personale 

del Ministero dei Tesoro, sono aggiunti n. 10 posti, 
in ragione di un posto per ciascuno dei gradi e delle 
classi appresso indicate; 

Ispettore generale; 

Capi divis. o Ispett. centrali di 1» e 2* classe; 

Capi Sezione di 1° classe; 

Primi ragionieri di 12 e 22 classe; 

Ragionieri di 12, 22, 32 © 42 classe. 

Art. 2° — I ruoli organici del personale delle ra- 
gionerie delle Intendenze di finanza, delle Delega- 
zioni del Tesoro e di gestione e controllo, della Regia 
| Zecca e della Officina carte-valori sono rispettiva» 
| mente stabiliti, a decorrere dal 1‘ gennaio 1911, in 

conformità delle tabelle 4, B, C, D.Jannessealla pro- 
sente legge. 

Art. 3. — L'Ispettorato generale per la vigilanza 
sugli Istituti di emissione, sui servi: del Tesoro ® 
sulle opere per il risanamento della città di Napoli 
assume il titolo di Direzione generale. 

L' Ispettore generale e Ù vice-ispettore generale 
dello stesso ufficio hanno, rispettivamente, il titolo 
di direttore generale e di ispettore generale 
| Nel ruolo dell'Ispettorato. predetto è soppresso 
| un posto di vice ispettore di 2* classe e sono aggiunti 
| due posti di vice-ispettore uno dî prima ciasse a lire 
| 6000, l'altro di 28 classe a lire 5000. 
| La nomina ai posti di vice ispettore ha luogo a 
scelta per merito; sentito il Consiglio d’ Amministra- 
jone, fra i funzionari del Ministero del Tesoro, di 
‘do non inferiore a quello di primo segretario o 
fi primo ragioniere di 1* class ” 

l'vice ispettori sono promossi a scelta per merito 
sentito il Consiglio d'Amministrazione, ai posti di 
ispettore di 2* classe che si rendono vacanti 

Dei predetti due nuovi posti di vice ispettore, uno 
è assegnato alla carriera amministrativa e l’altro alla 
cari ‘a di ragioneria del Ministero del Tesoro. 

Art. 4 — Nel ruolo organico del personale delle 
Delegazioni del Tesoro e di gestione e controllo è sop- 
presso il grado di cassier 

La funzione corrispondente potrà essere aflidata 
mediante decreto ministeriale, ad impiegati appar- 
tenenti al ruolo predetto. 

Potranno essere mantenute le funzioni di cassiere 
all'impiegato che attualmente ne ha l’incarico presso 
l'officina governativa delle carte valori. 

Agli atinali cassieri sarà conferito, in corrispon- 
denza allo stipendio di cui sono ora provvisti, il grado 
di primo segretario ro di segretario di delegazione, 
oppire eventualmente quello di controllore, a se 
conda delle esigenze del Servizio. 

Alla tabella F, allegata alla legge 15 luglio 1906, 
21, relativa alle idennità di funzioni spettanti 
piegati di gestione e di controllo, è sostituita 
la tabella £ annessa alla presente logge. 

Art. 5. — Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del "Pesoro per l'esercizio finanziario 1910 
—-11, saranno introdotte le variazioni indicate nella 
tabelle P anuestà alla presente legge. 


TABELLA A. 
Intendenza di Finanza 
Ruoto 


della Ragioneria 
Classe 


Ispettori di ragioneria 
Ragionieri Capi 


Ragionieri 
ld 
td 
JA. 


Volontari di ragioneria 


Totale N 
Ufticinli di ragioneria n 
i) » 
ta » 
ta & 
là » 
ld. Lal 
Totale N. 
Magazzinieri economi 
ici 
ta. 
ld, 
Id. 
Totale X. 
TABELLA B. 
Delegazioni del Tesoro 
Organico delevazioni, gestioni, controllo. 


Classe 


Prini segr. dele. © controllori 
Id, iù 
Segretari di deleguzione 


Controllori 
Segretari di delegazione 
Controllori 
Segretari di delegazione 
Controllori 
Segretari di delegazione 
Controllori 


Lontari di delegazione 
Ufficiali "ld r» 
[ERRO » 
| dd id. » 
Id, id va 
Id, id, La 
|a id. 6 
Uncieri id. » 
td. id ES 
[ai n se 
Î Totale N. 


(1) Tre delegati del tesoro sono incaricati delle funzioni di cassiere 
| fpeciale dei biglietti a debito dello Stato, di magazziniere officina 
|. carte-valori e di tesoriere della R. Zecca. 


Ì TABELLA ( n 
Regia Zecca 
Î Urganico personale ammin. © lecmico, 

Grado Clase N. 
Direttore uni. 1 
Vioe direttore i 1 
Incisore » 1 
| Chimico saggintore » 1 
| Capo tecnico (1) » 1 
Magazziniere (*) . 1 
Visitatère D 1 
ld. » 1 
Portiore custode uni. 1 
Uaciere 1 1 
ld. » 2 
Totale N. ia 


Î 
iS 


ì TABELLA D. 
Officina Carte-Valori 
Orgonica personale Direzione. 


N. Stipendi 
Direttore 17.900 
Vice direttore i 6.00 
Perito tecnico 1 5.00 
Capo incisore 1° clisse 1° 45060 
Id. id. 2% clame 1 4.00 
Totale N. 5 
Organico Officina. 
Grado Classe N. Sfipende 
Capi officina n 4.000 
tà. » 500 
1a CN 3.000 
ma pai 2.500 
la » 2.000 
Totale N. 
TABELLA E. 
Indennità di funzioni 


er impiegati geszione e controllo 

Controllore eapo della Tesoreria centrale © controllore capa 
dell'agente contabile dei titoli del Deb. Pubb. L. 500. 

Controllore capo della Casma biglietti a debito dello Stato; te. 
sariere della Zeoca, controllore capo della Zecca L. 300. 

Controlllore capo dell’oficina carte evalori. Perito tecnico dele 
l'officna carte valori L. 500. 

Controllori L. 250. 

Capo tecnico della Zeven L. 300. 

Impiegati con funzioni di casaieri incaricati di sostituire il 
tesoriere centrale © l'agente contabile dei titoli di Deb. Pubbl, 
lire 500. 

Impiegato con funzioni di caasiere incariesto di sostituire il 
enssiore speciale dei biglietti a debito dello Stato L. 400. 

Impiegato con fanzioni di cassiere presso l'officina carte valori 
liro 250. 

Impiegati con funzioni di cassieri incarioati di sostituire il te- 
soriore della Zeoca e il funzionante cnasiere presso l’officina carte 
valori L. 200. 
mpiegati con funzioni di cassieri LL 400. 


Economati dei henefici vacanti. 


Uffici che all'atto pratico non danno i risultatà 
sperati sono gli economati dei benefici vacanti 
le spese di amministrazione, gli assegni più omeno 
vitalizi, assorbono tutto; il patrimonio ecclesiastico 
non ne risente aleun vantaggio, ma anzi perdita, 
e i nuovi investiti vedono, per regolamento, assai 
ritardato il progresso, affinchè le rendite ne riman- 
gano ancora all'Economato. 

A Napoli, sotto l'impero del Concordato del 1818, 
le rendite dei benoficì vacanti, riservata una parte 
al vescovo, andavano a pro'delle chiese, degli ospe- 
dali, dei seminari, e di altri usi pii, e frattanto le 
amministrazioni diocesane, senza che vi fossero Eco» 
nomati generali, costavano poco, perchè allora 
imperava la massima di Sallustio Bandini: « pochi 
impiegati ». 

Le chiese parrocchiali, eanche monumentali 
deperiscono e ruinano; il patrimonio immobiliare 
poco frutta, anche con danno sociale, perchè non 
si applicano alla cultura dei campi i trovati del pro» 

160. 

Pietro Leopoldo di Lorena dotò in Toscana, allo 
scopo di dare occupazione allo investito e istruzione 
agraria ai contadini, di beni rustici tutte la Parroo- 
chie dî campagnia. 

Ora questi beni, pel loro stato, fanno doloroso 
contrasto con quelli che li circondano; niente concimi 
chimici, niente irrigazione; nessuna piantagione nuo- 
va si che, poche eccezioni fatte, spessissimo sono ri. 
masti al 700. 

Già in passato fu progettata la soppressione degli 
Economati; il concetto dovrebbe essere ripreso nel 
senso di sopprimere tutti gli Economati generali 
conservando i sub-economati come uffici locali. 

Le rendite libere dovrebbero essere destinate, in 
parte pel restauro delle chiese e delle canoniche, a 
incominciare dalle monumentali, e in parte pel mi- 
glioramento delle terre. 

Togliendo le spese inutili, e dando subito il pos: 
sesso, si rialzerebbero le sorti del basso elero, sì 
darebbe pane al'’operaio, sì restaurerebbero tanti 
monumenti, ai quali ora deve provvedere lo Stato, 
e sì redimerebbero tanti terreni con vantaggio gene: 
rale. Giuseppe De Lorenzo 


"en 


La questione degli Economati dei benefici vacanti 
fu trattata con molta ampiezza, nella recente di. 
scussione del bilancio di grazia e giustizia, dagli on. 
Di Rovasenda, Calisse, Incontri e Colosimo . che fu: 
rono concordi nel chiedere la_ riforma dell'istituto 
che si è dimostrato rovinoso per il patrimonio. 

Il Min. Guardasigilli, on. Fani, ha riconosciuto 
esplicitanente la necessità della riforma ed ha annun- 
ciato alla Camera di avere incaricato una Commis 
sione di funzionari superiori di studiare le condizioni in 
cui versa la situazione del fondo culto e di designare 
immediatamente i relativi provvedimenti. Quali 
saranno cotesti provvedimenti? 

aturalmente non lo si saprà fino a che la Commis: 
sione avrà presentato le sue proposte. 

Il Ministro ha, tuttavia, espreaso il suo pensiero 
sulla vessata questione, nella tornata dell’8 dicem: 
| bre, nei seguenti termini: 

« Che cosa farete ? mi si domanda. Credo che oo 
corra consentire con la persona, così competente 
per i suoi speciali studi, che ieri parlava qui con 
tanto affetto, cioè col Pai Calisse, che si deve, 
cioè, sbarazzare lo Stato da questa specie di ingerenza 
| che riguarda il lato beneficiario; salvo a studiare 
un altro ordine di garanzie per ciò che riguarda 
la sicurezza delle persone che saranno concessiona» 
rie dei benefici; e che si debba riconoscere che il 
Fondo culto ha oramai fatto il suo tempo e che si 
debba procedere alla relativa liquidazione in codesta 
gestione. 

« Ma come si potrebbe attuarla ? Dico una sola 
parola, perchè è impossibile segnare qui proprio 
tutto un programma per convertire la gestione di 
questo Ente. Penso che, per ciò che riguarda il patri. 
monio ecclesiastico. dovrebbero in ogni capoluogo 
di Provincia costituirsi le rappresentanze onoraria 
di cittadini, e dovrebbero esse gestire queste for. 
tune patrimoniali così importanti e così gravi, (Com- 
menti) sopprimendo tutto quello che è gestione 
ufficiale nel modo come è oggi organizzata. 

«Credo che, per quanto riguarda il fondo culto; 
si dovrebbero delegare le intendenze di finanza in 
tutto quello che ha relazione, per esempio, alle ven. 
timila e più congrue parrocchiali, al mantenimento 
di certi uffici pietosî, alla sovvenzione di certe chiese, 
al pagamento delle pensioni che restano, e concene 
trare il resto nella Divisione competente che esista 
presso il Ministero di grazia e giustizia. 

Tutto ciò che dico non può tornar certamente 
gradito a quelli che sono oggi investiti degli uffici 
economali e sub-economali e della gestione del fondo 
culto; ma anch'essi debbono convenire che la loro 
posizione non può e non deve essere che temporanea 
e che il loro fine è implicitamente segnato dall’arti- 
colo 18 della legge sulle guarentigio ». 

L'on. Fani va evidentemente più oltre, e propone 
addirittura una riforma ab imis fundamentis con 
la soppressione totale dell'istituto degli Economati, 
che il De Lorenzo vorrebbe limitata agli Economati 
generali, mantenendo in vita i sub-sconomati locali. 

Senza prevenire le proposte della Commissione 
onde fece parola l'on. Guardasigilli, ci limitiamo a con- 
| statare che la questione, attorno alla quale molto 
si è discorso e scritto, è posta e a fare voti che una 
soluzione non si faccia troppo attendere, non potendo 
nè dovendo lo Stato assistere serenamente Rs rovina 
sicura del patrimonio ecclesiastico. 


Moll: Somalia: — Un risveglio del. Mullah. 
[3 (5) Aden: 19. Sono giunte qui notizie da Bers 


che smentiscono l'attacco del Mullali contro 
uella stazione inglese. Sono ad ogni modo qui pronti 
ue batterie e 300 uomini bi ì per recarsi even= 
tualmente suì luoghi. La nave da guerra inglese Pro. 
serpina încrocia sulla costa somala britannica. Sem- 
bra che il Mullah intenda attaccare Bootle. 
T Migiurtini di bien Cassim 
hanno 


| ama da parto 


DEL GOVERNO 


ufficiole del 19 contiene: 
pra l'clenco delle assegnazioni 
sse a taluni Enti sui proventi 
12-gennaio 1909. 

D. concernente Îl tipo delle monete d’ar: 
> irupie) per la colonia della Somalia italiana. 
ovimento della popolazione del Regno nel 

l ogniniaione sttperiote metrica e del saggio. 
Graduatoria dei vincitori del concorso a-posti di 
volontario nel personale tecnico direttivo delle 
Mi ure dei tabacchi 7 î 
l)ikposizioni nei personali dipendenti dal Min. 
della P. 1. è delle finanze. 
tonto risssuntivo deo tesoro al 30 novembre 
1010. 
Estrazione 
Maremmana 


LChrr———_T__ 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
lot L'editore Barbera, al 
lenotii (iaribaldi cedette l'originale 
di Garibaldi, ritenendosi danneggiato 
a pubblicazione di dette Memorie nel 1907 in una 
curata da Ernesto Nathan, ha citato dinanzi 
Nathan insieme alla società tipogra- 
ale di ‘Torino chiedendo che fosse 
la loro pubblicazione e venisse or- 
1zione delle copie esistenti. 
Inpo essersi rivalto invano alla Corte di 
ricorse in Cassazione. Questa ora ha rigettato 
te | Nathan alle maggiori spese. 
Spezia, 19. ore 19) Stamane circa 200 ra- 
guzzetti dalle senole elementari, chiuse da alcuni 
misure d'igiene. improvvisarono dinanzi 
una diniostrazione di protesta per il 
Incoraggiati dall'attitudine bene. 
guardarli, i mi 
le sparpagliandosi 
anca che una di- 
infantile. 


Italia Centrale.‘ 


Bologna, 5 ic 1: — ci pomeriggio d'oggi do- 
er luogo a Castelfranco il primo comizio pub- 
dovevano parlare in contraddittorio il dr. Al- 

berto Bergamini e Giacomo Ferri, candidati, il primo 
xer i costituzionali. il secondo per i socialisti, nel Col- 
fegio di San Giovanni. in Persiceto. Nacquero gravi 
isordinì. Quando il Bergamini accennò a prendere 
scoppiarono urli e fischi assordanti. Una 
nava la marcia reale, un’altra l'inno dei 


prov 


di cni nella Ie 


delle obblizazioni della ferrovia 


Terino, 19 ore 
deiln Memori 


Lunicipà 
sciopero, 
spettatori che stavano 
mostranti salirono le 

Ora non 
ri dell'Asik 


a, ma il tumulto non si calmé. 
iani dell'uno # dell'altro candidato s'im- 
pegnarono delle culluttazioni, che presto si mutarono 
mischia generale. Tl palco preparato per gli 
andò sossopra. 
Allora, vista la possibilità di più gravi indidenti, la 
alleria occupò la piazza disponendosi in quadrato 
uezzo al quale rimasero il Bergamini e ì suoi amici, 
mentre la folla si agitava urlando dietro ai cavalli, 
Finalmente la folla di disperse. Più tardi il candi- 
dato socialista Giacomo Ferri parlò da una finestra 
cando il Bergamini e gli agrari. 
I Firenze, 19 (ore 24) In seguito ad informazioni 
perrennte dalla polizia di Trieste alla nostra que- 
oggi a S. Giovanni Valdarno fu arrestata certa 
ti Stella, la quale giorni fa, trovandosi a Trie- 
alità di cameriera presso una distinta fami 
rubò i gioielli della padrona pel valore di circa 
10.000, rifugiandosi poi in San Giovanni di Val- 
uo paese natio, La Simonti prima negò, poi 
nise di avere commesso il furto, ma dichiarò di 
ere stata essa medesima derubata da uno scono» 


Italia Meridionale 
' Ile 17, nella sua villa, 
nora Anau in vedova del colon- 
zlieri Carlo Acton, si sparava due colpi 
direzione del cuore. Primo ad accorrere 
Îl figlio della signora, Roberto, giunto stamane da 
toma eve dimora per ragioni di studio. La signora 
Tasportata in gravissimo stato all'ospedale , In 
‘ettera diretta al figlio essa dice d’eesersi ridotta 
tiise posito perchè stanca della vita. Un par- 
are: due anni fa, proprio il 19 dicembre, il marito 
clelia signora. colonnello Acton, nella medesima villa, 
irniava di suicidarsi sparandosi un colpo di rivoltella 


Provincia Romana 


Civitavecchia, 19, ore 16. — (B).Teri come si an- 
mpo fa vi fu la relazione emessa dalla Com- 
missione d'inchiesta per l'ammanco verificatosi nel 
l'amministrazione della società facchini del porto di 
gui era presidente e cassiere Pex sindaco avv. Luigi 
Sabbatini. 

Ja commissione dopo una elaborata e ponderata 
verifica delle partite del bilancio 909-910 ha rilevato 
un deficit di 29 mila lire circa. 

Ta relazione venne letta alla presenza di oltre 300 
decise d’invitare il Sabbatini a mettersi în 
regola nel termine di 3 giorni. trascorsi i quali sarebbe 
sporta formale denunzia al Proc. del Re. 

La cittadinanza commenta molto il fatto. 

Albano, 19. — Nella riunione tenutasi nella sala 
del Consiglio Comunale dal Congresso Magistrale 
si deliberò di offrire una medaglia d'oro all'on. Co- 
mandini, pres. dell'U. M. N. e di tenere una confe- 

nza nella mutualità scolastica (oratore il prof. 
Grilli). Si approvò poi un ordine del giorno col quale 
si fanno voti perchè il Senato approvi integralmente 
il progetto sul miglioramento economico della classe. 

Si deliberò anche di indire per il 15 gennaio una 
grande festa scolastica per ofirire al D. D. cav. Ciro 
Guidi la medaglia d’oro dei benemeriti conferitagli 
per titoli speciali con una pergamena ricordo, e di 
darne altra ai maestri Rizzola Giuseppe, Ubaldini 
Domenico e Grimaldi Giuseppe, collocati a riposo. 

Genzano, 19 — Ieri sera, alle 20, in un'osteria 
della piazza del Plebiscito, tali Biagio Scarioli e Pio 
Holletti, vennero a lite per futili questioni, con certo 
Orazio Anacleto. S'intromisero come pacieri, tali 
Francesco Buttaroni, ed Eugenio Barcaliscia e la 
mischia divenne generale. Lo Scarioli sparò contro 
T'Orazio un colpo di rivoltella che fortunatamente an- 
dò a vuoto. Il Buttaroni rimase lievemente ferito di' 
coltello. Lo Scarioli, riportò parecchie ammaccature 
în conseguenza di numerosi colpi di pala sommini- 
stratigli dal Barbaliscia. 

Accorsero un delegato di P.S. e due carabinieri, e 
posero fine alla lite traendo in arresto lo Scarioli ed il 
Bolletti..Il1 Barbaliscia è latitante. 


Napoli s- staser 


Servizio radiotelegrafico 

ll Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica; 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 19, con leeotto-in- 
dicate stazioni: 

Cinopie, Europa e Regina Elena » 
Diele + Palmaria. 

Carmania e Liguria » con Ponza. 

Martha Washington » con Santa Maria di Leuca, 

* San Giovanni » con San Giuliano di Trapani 
È —— — @@m6m_-—£ 

Stato delle campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di dicembre; 

La decade fu piovosa specialmente nell'Italia set- 
tentrionale e nel versante Tirrenico della Penisola: 
la temperatura subì un sensibile innalzamento. Que. 
ste condizioni meteoriche giovarono in generale alle 
varie coltivazioni, ed in particolare ai frumenti semi 
nati in zitardo; tuttavia per evitare un precoce svi 
luppo della vegetazione e per mantenere il frumento 
libero da erbe. ed insetti nocivi riuscirebbe utile un 
periodo di tempo freddo ed asciutto, 

Il raccolto delle olive dà in complesso risultati sod- 
dana e: ti. + i del 

vori campestri, quasi del tutto sospesi al Nord, 
subizono altrove frequenti ‘intetmzioni È SIONI: 
acqua qua e là strariparono, inondando le campagne 
contanti 


con Capo 


‘ PER IL PUBBLIC© 
Vedi quarta pagina, 


Bollettino del colera. in Italia, 


Dalla mezzatiotte del 17 a quella del 18, 

A Pagani: un caso 6 nessun decesto: 

A Palagiano: un caso è nessun decesso, 

A Palermo (manicomio): due casi è nessun decesso. 


_—r—_—___—_=s 
Scienze e Lettere 
R. Accademia dei Lincei, 


Seduta della Classe di scienze morali, stori» 
che e filologiche del 18 dicembre 1910, 


Pres.: F. D'OVIDIO. 

Guidi. (Segr. accad.): dopo la lettura e l’approvaz. 
del verbale della seduta precedente, presenta le pub- 
blicazioni giunte in dono segnalando fra esse: 

quella del corrisp. prof. Nallino avente per titolo: 
« Venezia e Sfax nel secolo VITE secondo il cronista 
arabo Maqdish x; 

tre volumi, dono del Ministero della P. Istruzione, 
su « L'istruzione primaria e popolare in Italia ». 

segnala altri codici e njmerose pubblicazioni orien- 
tali inviate in dono da D. Leone Caetani di Teano, 
îh aggiunta alla preziosa raccolta donata in prece- 
denza e presentata in novembre scorso. 

Schupfer (socio) fa omaggio della traduzione fran- 
cese del « Trattato di diritto commerciale » del corrisp. 
prof. Vivante e parla dei pregi di questa opera, che 
già ebbe il plauso dell’Accademia: e si dice lieto che 
alla scienza italiana si unisea ora quella francese 
nell'esprimere uno stesso favorevole giudizio, 

Pigorini (socio) presenta. perchè sia sottoposta 
all'esame di una Commissione, una Memoria del 
prof. A. Tamarelli intitolata: « La necropoli punica 
di Predio Ibba a S. Avendrace Cagliari ». 

Gatti (socio) a nome del socio Milani, presenta la 
Memoria del dott. Galli sull’'« Acropoli di Fiesole». 

'ote per la pubblicazione nei rendiconti accademici: 

1. D’Ovidio F. « Il vocabolo Canicula e i suoi deri 
vati». 

2. Ferraris C. 
imposte speciali ». 


Imposta militare e teoria delle 


Benini. « Le denunzie procrastinate delle nascite 


maschili di fine d'anno nei compartimenti meridionali» 

4. Mancuso. «'Pabulae Iliace Capitolinae Inscrip- 
tionem ». presentata dal corrisp. Mariani. 

5. Bonazzi. « L'induttanza per correnti alternate 
gi un circuito comprendente ferro ». pres dal corriep. 
Battelli. 

6. Collodi. «La scarica intermittente attraverso 
i gas rarefatti, posti nel campo magnetico». — 
«Misura della carica portata dai raggi magnotici ». 
pres id. 

Palazzo e Tamburini. « Sintesi di derivati della 
1.8 naftiridina dall'a-ammino-piridina ». pres. dal 
corrisp. Peratoner. 

8. Top. « Sulla esistenza delle alate gallecole della 
fillossera della vite ». pres. dal socio (irassi, 


Il IV Congresso delle Scienze 

(S) Napoli, 19. — Ripresi i lavori del Cgngress 
delle Scienze per la classe A (scienze fisiconomatema. 
tiche) il prof. Somigliana ha parlato della Costitu- 
zione della Terra dal punto di vista dell'elasticità. 1l 
prof. Corbino ha svolto il tema: Dopo cinquant'anni 
dalla scoperta dell'anello di Pancinotti; e it prof. Ul 
piani ba parlato della Fisico-chimica nell'agricol. 
tura. 

Per la classe B (Scienze biologiche il prof. Todaro 
ha trattato della dimostrazione di preparati sopra un 
nuovo organo del senso delle salpe, e ii prof. Baglioni 
ha parlato del problema funzionale del sistema ner- 
voso. 

Per la classe € (Scienze morali e politiche) il*prof. 
De Petra ha parlato de l'ora presente nella ricerca 
archeologica italiana e il prof. Taramelli ha trattato 
Îl tema Italiani del Nord e Italiani del Sud. 

(S) Napoli, 19. — Nel pomeriggio i membri della 
sezione fisiologica del Congresso delle Scienze si sono 
recati a visitare i laboratori comunali annessi all'uî 
ficio d'igiene e la stazione di disinfezione 

Contemporaneamente nell'aula dell'U; 
hanno avuto luogo le sedute delle sezi prose- 
guire lo svolgimento delle comunicazioni scientifiche 


_—_Drammi di terra e di mare — 


Inondazioni all,esteri 


(S) Grenoble 19 — Le pioggie persistenti hanno 
prodotto una nuova piena dell'Isère e dei suoi affiuenti; 
tanto a monte che a valle di Grenoble in diversi punti 
la strade sono tagliate. A Lancey una frana di cento 
metri cubi di roccia si è staccata dalla montagna ed 
ha sfondato il tetto dell'officina elettrica, ‘producendo 
così la interruzione del tram da Grenoble a Chapa- 
reillon. 

HE (5) Marsiglia, 19. L'Zcho de Chine giunto sta- 
mani riproduce il seguente dispaccio da Tokio: « Se 
condo dati ufficiali durante le ultime inondazioni al 
Giappone vi sono stati oltre 2000 fra morti e feriti », 

n (S) Kiew, 19 - Il Dnieper è salito 3 metri e 19 
sul livello normale. Due grandi laghi si sono formati 
sulla riva destra del fiume. Si teme che le pianure 
vengano inondate. 

Infortuni in mare. 
ice, 19 — Si ha da Chipiona che una barca nion- 
tata da 7 uomini venne sollevata da un’onda gigan- 
tesca ed andò ad infrangersi contro uno scoglio. I sette 
uomini sono annegati. 
Piroscafo in peri 

(S) Las Palmas, 19 — Un vapore tedesco, a 12 mi- 
glia al nord della Gran Canaria, finvocò soccorso a: 
vendo perduto il timone, nella spaventosa tempesta, 
abbattutasi sull'arcipelago. 

Cinguo rimorchiatori presero il mare per portargli 
soccorso, ma i loro sforzi per raggiungerlo furono inu- 
tili dovettero ritornare in porto în szguito alla tempe: 
sta che diventava sempre più violenta. 

Un vapore tedesco ancorato nel porto, prese il lar- 
go alla sua volta,fper soccorrere il vapore in pericolo; 
si ignora se vi sia riuscito. 

Credesi che il vapore in pericolo siacl'Huberg, della 
Woerman Lienie, di Amburgo, 

Lo “ Swakopmund,, rimorchiato 

(5) Brest, 19. — La Prefettura marittima è stata 
avvertita che lo steamer tedesco Swakopmund, abbane 
donato da sette giorni al largo di Quessant è stato 
trovato nella Manica dal Welsmarck e rimorchiato 
a Plymouth. 

Incendio d'una officina ferroviaria. 

(S) Reggio Calabria, 19. — ./tanotte alle ore 3 si 
è ippato un incendio nell’officina ferroviaria sul 
Calopinace. 

Sono accorsi subito i pompieri e la forza pubblica. 
L'incendio è stato circoscritto e domato. 

I danni sono notevoli. E° stata aperta un'inchiesta, 
Vittime di un cedimento 

(8) New york, 19. — Un dispaccio da Porto Li- 
mon al New York limes annuncia che 70 famiglie, c 
în complesso da 150 a 170 persone, sono annogate sa- 
bato sera in seguito ad un cedimento nell'isola. della 
laguna di Hopango nelle vicinanze di San Salvador. 
N cedimento è stato prodotto dal terremoto. 

La compagnia telegrafica non può dare conferma 
di questa catastrofe. 

Un'esplosione a New York 

E New York, 19. Oggi avvenne una doppia csplo- 
sione di gas e dinamite alla stazione della forza mo: 
triez della New York Central Railroad situata nella 
Park Avenue. L'edifizio era in costruzione. 

Vi sono 12 morti e 30 feriti. L'esplosione sollevò 
una vettura del tram, che ricadde sopra un automo. 
bile che passava con 7 passeggieri dei quali 4 sono mor. 
ti e tre feri 


lo alle Canarie 


TEATRI ed ARTE 


La Svezia all'Esposizione d'Arte del 1911. 


L'Arte svedese che tante vive simpatie e tante 
schiette ammirazioni ha saputo negli ultimi tre lu 
stri, suscitare nel pubblico italiano sarà largamente 
6 molto degnamente rappresentata all'Esposizione 

i Roma, dell’anno venturo. 

Oltre ai pittori Anders Zorn, Carlo Lacsson © Gu- 
staf Fjavstad ed allo scultore Carl Milles che presen- 
teranno ciascuno un gruppo importante di opere mai 
viste finora in Italia, figureranno nella sezione svedeso 
che occuperà fre vaste sale del Pala: 

Arti. quasi tutt isti. più 
ressanti di cui v 


| ci si parano innanzi colle più difti 


commedia di Roberto Bracco, a duo soli personaggi. 

Il ‘successo fu completo. L'autore cbbe numeri 
chiamate alla fine di ogni atto, L'interpretazione di 
Tina di Lorenzo cd Armando Falconi non parve feli. 
cissima, Il nuovo lavoro del Bracco avrà certo nu- 
merose repliche. 


Esposizioni e Congressi 


XX Congresso di medicina interna 


. All'ordine del giorno per la riunione di ieri mat- 
tina erano inscritte: 

La Relazione sul tema « Sforzo del cuore» — 
—prt. Giuffrò e Michelazzi — Discussione 

La Relazione iu letta, fra grande attenzione, 
dal prof. Queirolo. Presero parte alla discussione 
i congressisti: Giudiceandrea, Daroto, Silvestrini 
e Boez. 

La discussione continuò nella seduta pomeri- 
Uiana. Ecco il discorso dell'on. Baceelli: 

Signori, dotti Colleghi ‘ed amati discepoli! 

Dell'ora che volge, non altra al confronto giammai 
offerse ai cultori della medicina due distinte imma- 
gini. L'una che raffigura e condensa l’esperienza dei 
secoli nella pratica medica perfezionata con. tutto 
quel corredo di studi che ha mutato l'empirismo Ip- 
pocratico nella clinica moderna: l’altro che offre, l'in- 
cessante lavoro della mente umana per elevare la dot- 
trina nostra, sino dove è possibile, al grado di scienza 
per l'investigazione delle cause morbose; e trarre 
dai nuovissimi studi fe ragioni nuovissime d'una te 
rapia progressiva. 

In così vasto campo l’azione nostra si esercita sem- 
pre intorno a due poli distinti ma congiunti, la medi» 
cina clinica e la medicina politica 

Quale tra i Governi non barbari potrebbe tollerare 
a° di nostri il manifesto incessante decadimento fisico 
del suo popolo, la mortalità tra di esso accresciuta, 
l'abbandono di ogni presidio contro le malattie appio- 
caticcie e diffusize, nè riconosca la necessità d'un ma- 
gistrato medico che vegli sui nascituri, che non tra- 
scuri l'educazione fisica dei nati, che procacci loro la 
forza, l'elasticità, la resistenza, il coraggio. che si oo. 
cupi fraternamente dello classi lavoratrici, che cal- 
deggi finalmente con ogni cura l'intento supremo d’al- 
lontanare, diminnire, infrenare, distruggere gl'invi- 
sibili fattori etiogenici delle malattie popolari? 

A questo modo nell'intera Nazione e nelle singole 
città si difende colla scienza e coll’ordine la sicurezza 
e la salute pubblica 

Se domani nelle grandiose feste dell'Italia redenta 
sorgesse un Orazio novello a ricomporre il carme se- 
colare, udreste in quello, trasfusa dal maggiore deipoeti 
In sapienza e la civiltà dell'antica Roma intesa a pro- 
teggere il popolo nella pubblica sanità. 

Che se tutto questo felicemente intervenga nel culto 
della medicina politica. nuovi orizzonti nella Clinica 
investigazioni 
della diagnosi e della terapia scientifica. Valga per 
tutti l'esempio di un grande studioso, che ha innalzato 
la sua fama dapprima su tanti lavori intesi a lumeg. 
giare l’intrinseca natura dei morbi ed oggi col rime. 
dio che tiene il campo contro la sifilide 

Voi tutti intendete ch'io parlo di Ehrlich e della 
sua nuova scoperta. 

Non era ancora notissimo al mondo dei medici 
questo nuovo concepimento, quando il dotto ed illu- 
stre uomo in una sua lettera mi scrisse del 606, non 
tacendomi che in casa sua come in casa nostra qua. 
lunque novità è sistematicamente osteggiata. E sic» 


| come il suo preparato arsenicale ha potuto talvolta 
prepa; poi 


tornare dannoso. come può senza dubbio avvenire 
nei casi, nei quali non sia propinato bene nel modo, 
nel tempo, nella persona, questi casi si presentarono 
come ragione di combattimento al nuovo rimedio, 
affermando che primo cardine di medicina morale 
è quello di non nuocere; cui Ehrlich stesso opponeva: 
«il primo obietto che deve esercitare la mente del 
clinico, essere quello di progredire nei mezzi efficaci 
a ricondurre l’infermo alla salute ». 

I nostri esperimenti sul 606 saranno comparativi, 
ma non disgiunti da un sentimento di grato animo 
all’uomo insigne, che avendo accolto con sincero con- 
vincimento il nostro metodo della iniezione endove- 
nosa dei medicamenti eroici, vi studiò su, ed i suoi 
caleoli intorno gli effetti differenziati tra la via delle 
vene e quella di qualsivoglia altra, provarono che il 
metodo in Italia elevato a sistema, vale per la rapi- 
dità e l'efficacia cento e cento volte di pi 

Il giorno che comincierò nella nostra Clinica le 
prove comparative tra il 606 ed il sublimato nelle vene 

i farò un dovere, o Signori, di renderlo noto a voi 

affinchè possiate con piena coscienza giudicare 

. Che se lo stesso Ehrlich conosceva già i successi 
brillanti ottenuti col sublimato nelle vene all’onesta 
anima sua tornerà gradito il lavoro che noi impren- 
diamo colla più alta religione del vero. 

Tempo già fu, e forse taluno tra voi potrà ricordarlo, 
che acceso un dissidio vivace fra Roberto Kock e Ro: 
dolfo Virchow intorno alla tubercolina, la scuolafita- 
liana entrò nel mezzo del combattimento e col suo 
modesto ma sicuro giudizio fu apportatrice di pace. 

*i 

Oggi abbiamo avuto nella Penisola l'apparizione 
di qualche caso isolato di cholera asiatico, ma voi 
potete, o Signori, coll’autorità del vostro nome, colla 
fede della vostra esperienza, dichiarare alle nazioni 
sorelle, del resto anch'esse non immuni che se avem- 
mo a nostro danno estranee faville, la fiamma non si 
accese giammai. 

Vero è che taluno dei nostri giovani medici erano. 
ancora inesperti innanzi ad una forma morbosa non 
mai altra volta veduta. Ma qui dobbiamo anzitutto 
ricordare la prestanza del giudizio clinico sulle utili 
sempre e talvolta necessarie risorse del laboratorio. 
Se alla stregua del microscopio e delle colture si do- 
vesse pronunziare il supremo giudizio pratico, ne vere 
rebbero gravissimi danni. E' forza che il medico rav- 
visi a primo intuito una forma colerica e provvegga 
ad ogni caso sospetto come se fosse un caso accertato. 
E sebbene nella invasione di questo fiagello, dai me- 
dici che più volte assisterono allo svolgersi dell'epi- 
demia, possano avvisarsi differenze notevoli di forma 
morbosa, pure a parte la qualità delle deiezioni nel 
massimo numero caratteristiche, le tre famose parole 
di Areteo costituiscono una potente ipotiposi alla 
necessità del sospetto: 

Aphonus, siticulosus, gemebundus. 

Infine neanche il microscopio a chi senza aver vée- 
duto l'infermo serutasse su due cristallini in uno dei’ 
quali fosse ben preparato il vibrione del cholera no- 
stras, nell'altro il vibrione del cholera asiatico, ‘tor- 
nerebbe pressochè impossibile il giudizio differenziale 
creduto alla distinzione delle forme, 

Molti anni or sono Finckler e Prior vennero a me 
latori di uno studio microscopico sul vibrione del tho- 
lera nostro. Essi anelavano a presentare ai medici i 
loro studi microscopici, ma più ardentemente desi- 
deravano di poter fare ìl confronto tra i vibrioni di. 
mostrati da essi e quelli che avessero potuto even- 
tuaimente trovarsi nello studio dei vibrioni del cho- 
lera asiatico. Di quel tempo casi di cholera asiatico 
si vedevano a Genova. Io diressi a Maragliano questi 
due studiosi che cercavano con vivo interesse defini- 
re le differenze formali. Essi fecero lo studio proposto- 
gi con intensità © tenacia, ma alla fine dell’interes- 
sante lavoro conclusero così: « L’eguaglianza tra il 
vibrione del cholera nostras e quello del cholera asia- 
tico risulta all'occhio esperto dell'osservatore in guisa 
pressochè indecifrabile », 

Una cosa tuttavia meglio risulta dagli ultimi stu- 
di, ed è: che vi sono portatori di bacilli colerici quasi 
© perfettamente incolumi e che possono disseminarli. 

Ognuno di noi poteva presentirlo questo caso stu- 
diando in una influenza quei soggetti che presenta. 
vano ragioni di sospetto con tenui deviazioni dallo 
stato fisiologico; ma i vi è la prova provata, non 
soltanto nel caso mi a ndr ma anche ad 
esempio nella infezione difterica e nelle tifose., 

Queste brevi parole lungi dal disanimarci debbono 
in noi raddoppiare la lena e l'intensità dello studio 
felici se al rivederci nel futuro Congresso, potremo 
dirci fraternamente una parola di più. 


—_——————_—_____sî 
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ALL'INDICE di Mino Berrini all'Argentina, 


Il Cardinal Ferruoci ammunzia a suo cognato, 
il principe di Coltibueno, come la Sacra Congrega: 
zione: dell’Indice abbia egndannato l'ultima opera 
di Carlo Viviani, che è Mienzato con le figlia del 
principe, Donna Silvia. 

TI Cardinale che se non fasse un cardinale da com- 
media non sarebbe certo giunto alla porpora (chine 
chiera e discute senza tatto e finezza) persuado il 
principe a proporre al Viviani: o di sottomettersi al 

creto della Congregazione, o di rompere qua- 
lunque rapporto con Silvia. 

Carlo Viviani, un modernista che ha scritto un 
libro di cui si sa soltanto che Silvia l’ha fatto rilegare 
în tela rossa (ciò che non le impedisce al 3° atto di 
smarrirlo), narra a Silvia il suo amore, e Silvia narra 
a lui il suo: ma, oltre che la donna, Carlo adora le 
sué idee: non si sottomette ai voleri del principe 
padre, ed è da questo scacciato. 

Silvia narra i.cinque anni di sofferenza che le han 
fatto subire, prima di permetterle di fidanzarsi con 
Viviani: resisterà al volere dei suoi: abbandonerà la 
casa paterna per correre da colui che sarà suo marito, 

Ma giunta alla porta di casa ,si pente evtorna in 
lacrime per dichiarare a suo padre ed a suo zio, che 
non si è sentita la forza di passar sopra alle tradi- 
zioni della sua famiglia: esse sono troppo profonda- 
mente radicate nel suo sangue. 

All'ultimo atto altri personaggi narrano come Vi- 
Viani si sia sottomesso al decreto dell’Indice: Silvia 
ne è sdegnata, sembrandole di vedere in ciò una prova 
di poco carattere da parte di Ini. 

Ma tutto si spiega: Viviani si è sottomesso, darante 
ima lunga è terribile malattia di loi, che vari perso. 
naggi narrano averla tenuta fra la vita e la morte 
in seguito all’emozione provata pel distacco con Vi. 
viani; questi narra a Silvia come si sono svolte le 

Silvia si commuove # così i due potranno oramai 

tanto più che Carlo, dopo it matrimonio, 

scriverà altro opere, e non dovrà più preocenparsi 
doll’Indice,. 

Il difetto, difetto assai grave, della commedia è 
la assoluta mancanza di azione: questa è poca di 
per sè,-e quella poca ci è raccontata dai personaggi 
stessi o da altri, che nel lavoro servono a questo solo 
scopo: tutti i personaggi sono ridotti a narratori 

Tuttavia All'indice è scenicamente tagliato con 
abilità, ed il dialogo corre via agile e svelto. 

Queste doti, che fanno fino ad un cerio punto 
giustificare perchè la commedia sia stata prescelta 
per l'esperimento scenico dalla Società degli autori 
di Roma, fecero si che il pubblico, piuttosto scarso, 
applaudisse: così si ebbero due chiamate agli artisti 
al 1° atto, due agli artisti e due all'autore al 2°, e 
una agli artisti, contrastata, all'ultimo. 

La recitazione fu un po' immatura: la Reinach 
{Silria) aveva una particina di scorcio: per questo 
forso si risparmiò la fatica di studiaria. 

De Antoni (Viviani) seguì le orme di lei. 

Corretto Chiantoni nella parte del Cardinale. 

{Stasera replica. 


Consiglio Provinciale 


Seduta del 19 dicembre - Presiede l'on. Tittoni 


La seduta si apre alle 1: 

Sono presenti 40 consiglieri 

Zegretti parla in merito alle dimissioni del Consi- 
gliere Veroni, chiedendo che il Consiglio le respinga 
ad unanimità. 

Piccirilli-Paris- Vesci-Passeriîni, ognuno com per- 
sonali considerazioni ed apprezzamenti sulle elezioni 
di Velletri e sui vari partiti, si associano. E ad unani. 
nità il Consiglio delibera di non accettare le dimissioni 
del cons. Veroni 

Concorsi al Collegio Nazionale 

Gencelli,. risponde quindi ad una interrogazione del 
consigliere Pagliaro su falsi commessi da un con- 
corrente al porto gratuito di 8 anni al Convitto nazio» 
nale. Il presidente della deputazione da’ esaurienti 
spiegazioni, affermando che si sta compiendo una is. 
chiesta per accertare se i documenti presentati dî 
giovane concorrente siano realmente falsi, in caso 
affermativo per delerirlo all'Autorità giudiziaria, 

Pagliaro, rileva che questo genere di falsificazioni, 
proprio nei concorsi al Collegio Nazionale, sia frev 
quente, specie pel comune di Cave, Non crede che oo- 
corrano altre inchieste, poichè, secondo lui,la coipa 
è abbastanza evidente. 

Passerini quale presidente della 
esamina la questione, dà schiarimenti. 

Clementi protesta in nome del Comune di Cave 
per l'apprezzamento del Pagliaro. 

Pegiiaro replica. Nota poi le stranezze del fatto 
che per un posto gratuito per 8 anni, non si abbiano 
che solo 7 concorrenti. Propone quindi che si renda 
più noto il concorso. 


immissione che 


Bilanci 


Si pone in discussione il conto consuntivo del 1909. 

Picarelli rileva che nei residui attivi figurano al- 
euni crediti dell’Amministrazione verso se stessa per 
altrettante somme già spese all'infuori dei bilanci 
competenza; occorre pertanto che siffatti credi 
gurativi che alterano la fisionomia del bilancio siano 
regolati, tanto più che si tratta di cifre notevoli — 
circa due milioni — e che evidentemente costitui 
scono un espediente amministrativo transitorio. 

Gencelli dichiara che la Deputazione ha în animo 
di provvedere allorchè sarà venduta l’area dei Cessati 

iti 

Chiusa la discussione generale, si leggono e si votano 
i numerosi articoli del consuntivo. Tl Consiglio ap- 
prova. 

Si discute quindi il bilancio preventivo pel 1911. 

Paris, asserisce che l’espressione di bilancio di 
transizione, usata dalla Deputazione nella sua rela- 
zione, non è molto felice, perchè i bilanci o sono di 
competenza o di cassa: pon esistono bilanci di tran- 
sizione. Se però l’espressione letterale non è felice 
è chiaro e significativo il concetto di essa. 

Il bilancio della Provincia si trascina da anni attra- 
verso molti espedienti: la deputazione avrebbe vo- 
lu rre termine a tale stato di cose, ma, di fronte 

impossibilità di aumentare in quest'anno le sovrim- 
poste e alla probabilità di avere nel futuro anno 1912 
un incremento di entrata da provvedimenti finan: 
riari presentati dal (Governo al Parlamento, essa ha 
detto'al Consiglio: attendiamo. Il Paris dice che egli 
parla perchè non si crete che da quei provvedimenti 
finanziari possa venire una situazione finanziaria 
tale da eccitare a spendere, Invece la verità è che 
tenendo conto delle minori entrate e delle maggiori 
spese le quali premeranno sul bilancio del 1912, an- 
che i nuoyi mezzi finanziari non saranno sufficienti, 
ove non si proceda con una vigorosa verifica della 
tuazione finanziaria provinciale in modo da frenare 
tutti gli appetiti che non mancheranno di manifestar- 
si. L'oraton fa presente alla necessità di rifondere 
la Cassa di 2 milioni prelevati alla necessità di prov- 
vedere alla.spesa di 5 milioni occorrenti per il nuovo 
manicomio e S. Onofrio, alla futura spesa per sussidi 
ferroviari e tramviari, all'aumento di oltre 300,000 
lire nel fondo della manutenzione stradale, senza di che 
verrebbero distrutte interamente le massicciate stra» 
dali. L'oratore conclude che egli ha inteso di dare forza 
alla Deputazione nella quale raccomanda altresì l'im- 
pianto di una contabilità degli impegni perché Depu- 
tazione e-Consiglio possano in ogni momento rendersi 
conto della situazione della Provinoia.. 

De Sanclis Mangelli, {a raccomandazioni, specie 
per quel che riguarda le costruzioni di parecchie strade, 
Finisce nutrendo fiducia piena nell'opera della Depu: 
tazione . 

Valenti raccomanda la sorte dei salariati e 

iore contributo per l'ospedale oftotmico 
CITHIAI. racconsanda gli uscieri delle Provin 
ietti propone che si ridoni il sussidio annuo 
alla Camera del Lavoro e raccomanda l'istruzione 
nell’Agro romano. Presenta all'uopo un ordine 
del giorno. 

Clementi ha fiducia néi provvedimenti del Go- 
verno in favore del bilancio. Difende l'aumento 
di tassa sulle proprietà fondiarie e propone l’au- 
mento della sovrimposta. 

Lévi teme la ripercussione dell’ aumento sui 
consumatori. Lamenta l’eccessiva spesa il 
casermaggio dei carabinieri ed alla P. S. Fa rile. 
vare che a Roma sì spendomo 428.980 lire annu 


di casermaggio, cioè quasi‘il quaduplo che a N; 


poli, Milano ecé. * Si 
replica, insistendo sulla questione ospe- 


daliera, Pel resto è d'accordo con Levi 


nro Chiede urgenti provvedimenti dui 
Governo, poî che la Provincia di Roma SOPporta 
pon lievi aggravi di bilancio per le speciali cong 
zioni in cui si trova/tina capitale. 

; Tè una Commissione mista che studia la situa. 
zione del Comune dî Roma, per le stesse ragioni 
L'oratore chiede che l'amministr provin. 
cialo faccia anch'essa sentir la sua vo» per ottoni 
lo o delle speso concementi . le. condizioni 
speciali di Roma capitale. 

Tittoni ricorda che è già stato deci 
commissione composta del pre la-Depa- 
tazione sen. Concelli. del presidente e del a 
presidente del Consiglio si facciw domani interpretg 
presso il Governo delle giuste richieste dell'uma 
provinciale. J a 

essuno domandando la parola, si dichiar 
cussione generale. 

Oruciani-Aliprandi. relatore della Gonimissione 
per il bilancio, parta lungamente per iliustare la 
relazione, e sostenendo gli ordini del giorno in ess 
contenuti. 


chiusa 


La situazione finanziaria 

Gencelli — pres. della Dep. — (segni d'allevzione 
In queste condizioni finanziarie non liete, ce 
vengono provvedimenti eccezionali da 
Governo, l'amministrazione provinciale 
stretta a ricorrere alîe sovrimposte. 

Non nasconde che la situazione è mplio dit. 
cile. Neanche con gli ssgravi e con nuove tasse « 
potrebbe sfoggire alle sontimposte. Occorre quindi 
andar cauti. Respinge la proposta della Commie 
sione sulla revisione del piano regolatore 

Circa i salariati-cantonieri ed infermieri,comunica 
che la Deputazione aveva già stabilito un aggravio 
di 7500 lire complessivamente per i cantonieri. » 
per gl’infermieri di estendere a tutti gli amzmogliasi 
l'indennità d'alloggio di lire 10. 

Per l'istruzione nell’Agro romano è stat con. 
templato un sussidio di lire 500. Per le cattedre 
di cooperazione — che egli ritiene utilissime 
si provvederà nel corso del nuovo anno. Sintra. 
tiene poi sull'orario degli infermieri, dimostrande 
come siano ingiustificate le loro lamentele. 

Gli ordini del giorno, 

Sono quindi messi in votazione gli ordini del 
giorno proposti nella relazione. 

In essi il Consiglio fa voti che sia al più presto 
tradotta in legge la promessa riforma dei triburj 
locali, da cwi le Provincie attendono un sell 
alle loro disagiate condizioni finanziarie: invita 
la Deputazione a far sollecite pratiche presso il 
Governo affinchè. nel nuovo progetto di legge a 
favore di Roma, siano compresi gli sgravi alla Pro. 
vincia per gli oneri derivanti dalla speciale condi; 
zione di avere in sè la sede della capitale. 

Si confida anche nell'opera nella Deputazione 
affinchè, richiamandosi ai voti precedentemente 
espressi dal Consiglio, provveda alla riorganizza. 
zione dell’ufficio tecnico provinciale. 

Sono stati poi presentati moltissimi ordini de) 
giorno salle varie questioni. 

Alle 19.30 la seduta è tolta. Oggi srduta 

tei 

Stasera. alle 20, all'Hotel Regina. avrà i 
banchetto offerto dai consiglieri provinciali al 
vice presidente del Consiglio prof. Orr 


parte 
sarà 


Consiglio Comunale 


Seduta del 19 Decembre 1910. Pres. 

La seduta è aperta alle 21. 

Sindaco — Comunica di aver nominata la Com. 
missione elettorale pel ricorso snlla elezione Colonna 
nelle persone dei cons. Albano, Levi. Della Sets, 
Mazzolani. 

Musanti — Chiede che il Consiglio esprima un 
voto per l'accoglimento del progetto di legge in 
favore dei superstiti garibaldini, illustrandone if 
significato. 

Sindaco — Si ass ai concetti de 
santi. Soltanto non ritiene opportuni 
deliberozione prima che si conc 
legge. 


Nathan, 


Le varie proposte 

Si approvano le seguenti proposte : 

Aumento di un posto nell'organico degli ace 
piacani. (2. delib.) 

Nomina di un delegato supplente nella Com 
sione di prima istanza. 

Impianto d'illuminazione eltt ci 
giungente la piezza dell'Esedra con piazza dei Cin- 
quecento. 

Variazioni di bilancio. 

Convenzione tra la Cooperativa case rd alloggi 
cal Cooperativa Igea per la sistemazione di un tratto 
di una nuova via attraverso i loro quartier 

Appalto a trattativa privata per la costruzione 
del Mercato per gli abbacchi ed il pollame, in piazzs 
Guglielmo Pepe. 

Lavori di restauro ad un compressore stradale. 

Spostamento condottura in v. Quattro Fontane. 

Appalto per la fornitura di canapi elettrici. 

Sistemazione della via Salaria. 

Autorizzazione al Sindaco a promuovere e stare 
în giudizio nelle cause contro le sorelle signore Carini 
ed il signor Marini Marino. 

Permuta d’aree coll’avv. Eugenio Boccardo. a 

Concessione di maggiore altezza al fabbricato del 
signor Ernesto Piacentini in via S. Agata dei Goti 
N. 20. 

Occupazione di suolo pubblico con colonne sulla 
piazza Cavour per la costruzione di un fabbricato, 

Concessione di maggiore altezza nel nuovo palazzo 
del Ministero dei Lavori Pubblici. a 

Concessione di magazzini all’Annonaria comunale 

Storno di fondi per provvedere al foraggiamento 
ed ella ferratura dei quadrupedi della N. { 

Variazioni di bilancio. 

Istituzione di una nuova scuola rurale all'Annun 
ziatella fuori porta S. Sebastiano (1. delibera:.) 

Norme per il concorso interno a posti vacanti per 
assistente presso l'Ufficio tecnico. 

Riduzione di tassa per occupazione di suolo pub- 
blico con avancorpi. 

Storno di fondi. ) 

Dichiarazione al Min. A. I. C. per le espropriazioni 
per il viale tra Roma e il mare. 

Il Consiglio si è poi riunito in seduta segreta. 

e 

Erano nt 

pe Albini, Allista, Arneni, Ascirelli, Aurell, 
Ballori, Bentivegna, Berio, Bonfigli, Bruchi, Ca 
giati, Cagli, Canti, Cardarelli, Caretti, Carrara, C&- 
ruso, Ceselli, Chiappa, Ciolf, Della Seta, Del Vitto, 
Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Grandi, Grif, 
Guadagnoli, Gnizzardî, Luciani, Mantegazza, Max- 
zolani, Micozzi, Montemartini, Moriggia, Musanti, 
Nathan, Nissolino, Orano, Palomba, Pavoni, Pietri, 
Quartieroni, Rossi Doria, Sabbatini, Sereni, Stade- 
rini, Sterlini, Susi, Tonelli, Torlonia, Trompeo, 
Vercelloni, [1] 


Caccia alla volpe - A Tor TreTeste. 


i lerreni pesante. Abbiamo 
‘Tempo piovoso, terreno molto pesante. A 
notato tra i coraggiosi intervenuti il cte. Szecsen, il 
mar. Calabrini,_il duca Lante, il c. Scheibler, i sig 
Fetrie e Almagià. princ. Odescalchi, princ. di Paliano; 
ten. De Lazara, Starita, Salazar, Casalini, eco. Mon- 
cava la scuola di Tor di Quinto. in vista dei prossi 
“Tra le amazzoni notiamo la mare; Guiocili, ls cont 
Koutousofî, donna Elzie Torlonia, la cont. Moschini. 
Davis, la cont. Valensin | Balzani, la signorina Gam- 
baro, donna Elena Ruffo Scaletta. Soltanto ad ora 
molto tarda e quando pochi cavalieri erano rimasti con 
îl master una volpe soovata a Benzone attravertava 
duo volte la via Collatina e la ferrovia di Tivoli, cor: 
reva a Salone © veniva perduta nei grandi ser 
di ‘Tor Angela dopo 30 minati di galoppo lento. 
Una volpe scovata a Salone correva in direzione 
di Lunghezza, piegava a sinistra correndo lungo la 
ia Collatina tornava a Salone, e, dopo 25 minuti 
galoppo veloce, si selvava in una tana è Tor Angie 
ove veniva uccisa dai terriers. Gli onori beRe 
masch. Gambaro e quelli della testa al dott. 


henemser. ja 
Presenti al meet cinquanta cavalieri. E 
Tornati alla tenda ni 17 con due amazzoni e tre 
Buonissima giornata, 


; 
Î 
E 
È 


‘emministratire e non può esplicare come sarebbe 


bis 


Senato del Regno. 


St. del 19 dicembre - Pres. Manfredi - Ore 15.10 


Presidente, comunica che il Presidente del Con- 
riglio impegnato in gravi affari pel suo ufiicio. ha 
delegato a rappresentarlo nello svolgimento delia 
interpellanza del sen. Maragliano e nella discussione 
del progetto di legge per i laboratori di vigilanza i- 
gienica, il sottosegretario di Stato per l'Interno. 

La politica sanitaria del Governo. 

Msragliano, premesso che la sua interpellanza 
trae ragione dallafepidemia coleriea recente, ricono. 
sce che l’azione dei poteri centrali fu pari all'altezza 
del compito e ad essa si deve se si salvò tì paese da una 
micidiale . epidemia 

Fa° specialmente plauso all'opera del sottosegre- 
tario di Stato per l'interno. 

E’ accertato che l'infezione penetrò attraverso la 
frontiera ndifesa e si domiciliò nelle puglie senza. che 
ufficiali sanitari, medici provinciali ed autorità «ne 
aocorgessero; e fu falice intuito del direttore della 
sanità se potè accertarsene l’esistenza e provvedere 
energicamente, col concorso personale di tutto lo sta 
{o maggiore della sanità marittima, dei medici mili. 
tari e della Croc Rossa 

Tutto ciò dimostra che la difesa alla periferia è 
nancata ed ha scussa la fiducia, che arlamento e 
Paese avevano nella organizzazione sanitaria ita 
liana 

La legge sanitaria italiana è nata n 
momento nel quale, dal punto di vista dei servizi 
igienici tutto’ mancava nel nostro paese 

Essa dovette provvedere alla creazione ed all'or- 
ganamento di tali servizi: era una legge d'igiene. di 
polizia sanitaria e, sebbene neppur oggi completa. 
mente applicata, rese immensi servigi. 

Se si confrontano le condizioni igieniche odierne 
a quelle di 25 anffi fa; se si considerano le diminuite 
mortalità, tutte le grandi imprese di risanamento 
da essa ispirate e sorrette. si deve rivolgere un pen- | 
siero riconoscente alla memoria di Agostino Bertani, | 
che la ideò, di Francesco Crispi che fermamente la 
vlole, e dun pensiero riconoscente a Luigi Pugliani 
che ne curò l'applicazione. 

Ma quella era rivolta all’organizzazione della lotta 
contro le malattie infettive e le esotiche. che richiede 
mezzi speciali e personale specialmente addestrato 
e quindi non potera provvedere alle lotte per le quali 
mancavano i congegni opportuni. ] medici provin- 
per la natura del loro ufficio, non possono essere u 
ilizzati all'uopo, e neppure una buona parte degli 
ufficiali sanitari: così nel giorno del bisogno mancano 
laboratori ed uomini per far fronte ai servizi neces 
uo la deficienza di sorveglianza alle frontiere 
marittime, le più scoperte e pericolose 

Per tutta l'Italia si hanno 16 medici di porto e 27 
guardie sanitarie. mentre il piccolo regno di Sarde 
gna aveva 30 medici e 50) guardie 

E mancano adeguati laboratori in servizio dei porti 

Tutte queste deficienze spiegano perchè i inorbi 
esotici entrino nel paese. 

Nel 1901 la peste penetrò in Napoli tanno il 
colera penetrò nelle Puglie. E mancavano i labora 
tori, i microscopi, il personale perito. i locali d'iso 
lamento e di osservazione. 

Nota i gravi danni che da ciò derivano, aggravati 
ancora da esagerazioni. da abusi di potere, da ini 
ziative di autorità municipali. più dannose che utili 

Innanzi a questo stato di cose chiede al Governo 
quale indirizzo si proponga di dare alla «na azione 
ora e poi: ma ammonisce sulla necessità di ordina 
menti organici da aggiungersi ai già esistenti per 
creare la difesa contro le malattie esotiche, ed insi 
sta che si apenda a tempo il necessario per farlo bene 
e con frutto; per non essere obbligati a creazioni tu 
multuarie, nelle quali si spende assai più di quello che 
si era risparmiato, mentre è enorme poi il danno per 
le perdite di vite e per l'artestuto movimento del 

Alle contingenze del momento bisogna ‘provvedere 
mantenendo la difesa come fu organizzata dalla di 
rezione di sanità. Solo in questo modo, restando ar 
mati potremo sicuramente ricevere coloro che du 
ugni plage verrann 


1898 in un 


sari. Segi 


qui a festeggiare il primo cin 
quantenario del nostro rinnovamento politico ed eco. 


7 Parlamento Nazionale 


I vemnativi e dall'altro saponga fa costitui 


tomico ai quali dobbiumo preparare lo spettacolo 
in paese non solo industre, laborioso, fidente nei 
suoi destini, ma sano. (approvazioni 
Foa’, si associa al sen. Maragliano nell'esprimere 
suo compiacimento per îl fatto che il Governo nel 
momento del pericolo ha saputo difendere il paese 


Si assicura che i.l Governo intenda provvedere al 
reazione di numerosi medici circondariali; riconos: 
che ciò risponde ad un desiderio della classe sanitaria 
ma teme che una scelta frettoloea non possa essere 
perfetta, e che si possa creare una situazione, la quale 

finisca per divenire stabile. 

Domanda inoltre se sia vero che simultaneamente 
alla creazione dei medici cirelondariali siasi fatt 
una ingiunzione ai prefetti per la creazione coerci- | 
tiva tra i consorzi degli ufticiali sanitar 

Raccomanda che sia ripreso lo studio per la cost 
tuzione della scuola sanitaria centrale, e che il suo | 


diploma sia titolo di preferenza per la scelta di ufficiali | 
sunitar | 
Galis: Maragliano | 


ne (interno) ringrazia il sen 
di aver ricordato l'opera diligente del Governo e la 
personale opera dell'oratore: crede di aver fatto sem. 
plicemente il suo dovere, come ogni altro avrebbe 
fatto al suo posto, 

Aderisce a quasi tutte le osservazioni dell’interpel 
lante e del sen. Foà. 

Dichiara che nè al Governo, nè alla D. G. della Sa 
nità pubblica giunse notizia che fin dal marzo vi fos 
sero stati casì di epidemia colerica in Italia 

Ricorda le istruzioni diramate dalla Direzione di 
Sanità fino dal maggio in previsione che il colera, 
che infestava la Russia e si era introdotto nell'Au 
stria Ungheria, potesse entrare anche in Italia 

Soltanto a metà dell'agosto giunsero dalla-Provin 
cia di Bari le prime incerte segnalazioni. 

Pur troppo è da lamentare che i sanitari locali nou 
abbiano almeno per due settimane compreso la vera 
natura del morbo; ma fu ventura che la D. (i. della 
segnalasse di sua iniziativa il dubbio al Go. 
perchè tosto fu dato ordine agli ispettori ge 
nerali medici ed al Capo dell'ufficio di bacteriologia 
di recarsi sul luogo dove fu constatato che eravamo di 
fronte a veri casi di colera 

Riconosce esatta l'osservazione del sen. Maraglia- 
no che le manchevolezze riscontrate dipesero anche 
dalla deficienza di mezzi 

Peraltro gli fa notare che, avendo ormai la scienza 
accertato che anche l'uomo sano può portare con sè il 
bacillo del coleraZe che tale bacillo può anche lasciar 
sano l'individuo stesso e diffondersi altrove per rei 
rlerki nocivo, per quanto sia fitta la maglia di difesa 
preparata dallo Stato, non è possibile escindere ogni 
sibilità d'ingresso del morbo. 

Il Governo ha però il dovere di provvedere a rende 
re più difficile tale invasione, pur dovendo. notare 
che non è possibile precostituire una completa difesa 
lungo 7000 chilometri di spiaggia. 

In Germania non si è indietreggiato di fronte al 
provvedimento di trattenere per 24 ore le persone 
sospette per dar corso all'esame bacteriologico, ma 
non crede che provvedimenti ugualmente restrittivi 
potrebbero essere adottati presso di noi. 

Afferma che il Governo si è proposto di non guar- 
dare ad economie, ma di obbedire alle necessità ur- 
genti e constatate ed ha raccolto il suo sforzo imme 
diato in un disegno di legge per variazioni ai ruoli 
organici dell'amministrazione centrale e dell'ammi! 
nistrazione provinciale della sanità pubblica 

Accenna alle principali disposizioni del disegno di 
legge le quali provvedono ad un adeguato aumento 
del personale sanitario; e confida che il senatore Ma- 
rigliano riconoscerà che il Governo ha fatto tutto il 
sno possibile per fronteggiare la situazione. 

Aderisce all'osservazione del sen. Maragliano, che 
oggi il medico provinciale è sovraccarico di funzioni 


necessario la sua funzione tecnica. 

Nota che il Governo ha presentato al riguardo rina 
serie di provvedimenti, per la costituzione di uffici 
e laboratori di bacteriologia che ora mancano è 
incompleti, per dare al medico provine 


di altri ri tecnici e per accrescere il nomera 
dei me ovinciali stes 


Parla poi dei medici circondariali 

Lonuste fe preoccupazioni it proposito manifestate. ! 
iSî è creduto che questa istituzione vada a pregiudi: 
zio di qualsiasi iniziat va in favore di un nuovo or- 
dinamento dell'ufficio sanitario comunal inoltre 
gue si vogliano da un lato i medici circondariali go- 
4 


le il sussidio 


isorzi obbligatori di senità pubblica. fi 
Dalla osserrazione del complesso dei fatti seguiti 
mi mesi è nata l'idea de.la istituzione del, 
‘condariale, la quale è una conseguenza del. 
la legge sanitaria. 

Guardo la proposta avrà la sanzione del Par- 
lamento, allora sarà il caso di occuparsi della costitu- 
zione dei consorzi coattivi. ù 

Citea un'azione più efficace clei medici provinciali, 
invocati dal sen. Maragliano, deve rispondere che 
la difesa maggiore contro il morbo deve essere nei 
comuni i quali debbono essere’ presidigti in modo 
da poier immediatamente costringere il male e non 
farlo diffondere. 

Rivorda tutta l'a 
mezzo della sanità 


ue spiegata dal ministero per 
ubblica per Ja scoperta dell'ori- 
gine dell'eni per l'isolamento degli ammalati 
e delle persone. che avessero contatto con loro, per la 
disinfezione del luogo e delle cose, aggiungendo che 
si è provveduto alla meglio, non essendlori disposizioni 
speciali dettate da Jeggi 

Sotto la vigilante opera della Direzione della Sanità 
pubblica, gli uficiali sanitarii lottarono contro il male 
con tutta energia. 

Con un progetto di legge si vnole stabilite in ogui 
Comune una stazione sanitaria, per la quale oltre 
quella del Comune concorra l'azione dello Stato. 

Però non bastano tutti i provvedimenti possibili 
se non si vince il pregiudizio che si può dire si accampi 
ancora. non solo vigoroso ma trionfante. (benissimo) 

Il sen. Maragliano ha detto che forse molti comuni 
si son lasciati dichiarare infetti senza che lo fossero 
realmente. Ma l'oratore senza contraddire a ciò erede 
più frequente il caso opposto. Cita alcuni esempi. 

Afferma che tutto un lavoro di educazione e di pre 
parazione deve essere fatto dalle classi dirigenti non 
in odio 0 per molestia ma 4 sollievo delle classi che 
si trovano più esposte a contagio. 

Per la idoneità del personale assicura che se la DI 
della Sunità Pubblica per. urgenze immediate ha 
dovuto servirsi necessariatiente di persone estranee 
non si è affidata che a persone le quali davano garan 
zie di saper fare, e che quando verrà in discussione il 
progetto di legge per la nomina dei medici circonda 
riali, il Parlamento potrà convincersi del modo pru 
dente col quale si provvede alla scelta di tutto il per 
sonale che sì crede n 

1 cinque progetti.di legge che si riferiscono alla po 
litica sanitaria importano una spesa maggiore del 
l'attuale, per 1 milione e 14M) mila lire, oltre il concorse 
degli enti locali; si è anche prorreduto che possa la 
maggiore spesa farsi subito 

AI sen. Foà osserva che la DG. Ha 
fin dal raggio imm 


nità aveva 
zzinata la ;, .ce necessaria 
per i servirsi sanitari; ma, di fronte al € straordinaie 
esigenze, fu costretta a ricorrere all'acquisto di merei 


estere per non privare alcuni posti della dotazione 
necessaria, 
li direttore generale della Nanità ha assicurato che 


attuati i propositi provvedimenti, no 
cessario ricorrere all'estero. 

Accetta la raccomandazione per la creazione di 
una scuola centrale intesa a preparare sanitari com 
petenti per la difesa contro i morbi esotici. Ed informa 
il Senato avere il Governo già ordinato che in gennaio 
si fenga un corso straordinario a questo scopo. 

Un gravissimo problema è racchiuso in questa do 
manda: che cosa ci riserva l'avvenire? Si può nella 
solennità di questa discussione che avrà un'eco nel 
paese dare assicurazione che l'epidemia colerica non 
rifiorisca in primavera? 

È' questa una domanela che vien fatta ed alla quale 
occorre dare una risposta 

La storia delle epidemie coleriche insegna che il 
morbo, domato nell'autunno, difficilmente non ri 
sorge în primavera 

Veci: No. no. {morimenti) 

Grassi (iuferrompendo). Questo avveniva quando 
si era ignoranti 

GCalissane (in/eru0). Questo pericolo una volta vi 
era, e noi dobbiamo guardarlo in faccia 

L'epidemia colerica si ripeteva, perchè si rallen 
tava fa difesa. 0 perché l'organizzazione della difesi 
sanitaria, insufficiente uell'antimno diventava milla 
nell'inverno. 

Ora è dovere del Governo di prospettar chiaro il 
pericolo acciocchè le masse non si addorment 
Da parte sua il Governo intende intensificare la di 
fesa per garantire le popolazioni da una possibile ri 
comparsa del morbo, e chiede perciò che il Parla- 
mento gli appresti i mezzi necessari 

Questo è il programma del Governo e certo il Se 
nato vorrà approvarlo. (@ppror 

Il Senato approva quindi senza 
guenti disegni di legge. 


sarà più ne 


Laboratori di vigilanza igienica, 

Regime delle tare per gli olii ininerali, di resina 
e di catrame ammessi al dazio di lire 16° il quintale 
dal 1° gennaio 19Ì1 

Convalidazione del Regio Decreto 27 dicèmbre 1908 
portante modificazioni e aggiunte al repertorio della 
tariffa generale dei dazi. doganali. 

Modificazioni alla legge del 13 novembre 1887, 
sulla risoluzione delle controversie doganali. 

Concessione di una pensione annua di seimila lire 
ulla vedova ed agli orfani minorenni di ( 
Cesare Abba 


Camera dei Deputati. 
SEDUTA DEL MATTINO 
19 dicembre Vice Presi. /inorchiaro-A.- ore 10. 


Scalini, «egrelario, legge il processo verbale della 
seduta antimeridiana precedente che è approvato, 


Organico del personale degli economati 


Turati, ;l disegno di legge trascura le condizioni 
dei funzionari delle due tiltime categorie, anzi ne 
viola alcuni diritti acquisiti 

Presenta e svolge un emendamento perchè sia ri- 
stabilito il rapporto prima esistente fra il numero de- 
gli ufficiali d'ordine e quello degli archivisti. Gli ef- 
fetti finanziari dell'emendamento ammonterebbero 
appena a 6,000 live 

Propone altresì ‘che per gli uscie 
uno stipendio minimo di L. 1.200. 

Gelesia, approva il disegno di legge; chiede però 
che abbia vigore a partire dal primo luglio 1910, 

Berti, si associa alla domanda dell'on. Celesia 

Meriani, lamenta che il disegno di legge soppri- 
mendo sei posti di archivista. danneggi mor 
e materialmente cinque’ funzionari. 

Propone che i cinque posti siano ristabiliti. 

Fani (giustizia) crede che il disegno di legge. frutto 
di molti studi, provveda in maniera sufficiente ed 
equa alle condizioni del personale degli economati. 

I funzionari della carriera d'ordine hanno i mag. 
giori benefici. Consente che:lo stipendio degli nsciet 
sia elevato ad un minimo di L. 1.200, 

Morelli-Gualtierotti (rel) si as 

ioni del Ministro. 

La proposta Milani è respinta. 

Berti, raccomanda che i benefici effetti de 
abbiano decorrenza dal 1 luglio 1910: 

Fani, (giuzlizia) non può accettare. 

Morelli-Gueltierotti, (re/.) si associa e nota che 
la decorrenza dal 1° gennaio 1911 fu chiesta dagli stes. 
si funzionari 

(si approvano tuitti gli articoli del disegno di legge.) 

Organici del personale del Fondo per il Culti, 


Lorenzo, propone che gli avventizi assunti in 
servizio prima della legge sullo stato giuridico degli 
impiegati siano graduati in una classe transitoria a 
seconda dei titol 
siano loro conferiti i posti, che «i renderanno vacanti 
nelle ultime classi delle varie categorie. 

Di Stefano, svolge un emendamento perchè i 
posti vacanti. in avvenire siano conferiti agli avven. 
tizi assunti în servizio prima della legge 30 giugno 
1908, secondo una graduatoria, di titoli, di ansintita 
e di merito 

Fani, (giustizia) Contrario all'assunzione di perso. 
nale avventizio, allo stato delle cose. non piò consen. 
tire nelle proposte Di Lorenza e Di Stefano, Ma a 
cura che la posizione degli avventizi sarà su 
la maggiore benevolenza. 

Lucifero, raccomanda di vigilare severamente 

ichè non si assumano in servizio impiegati avvenne 


sia stabilito 


nente 


a alle conside 


Na legge 


© delle attitudini dimostrate e che 


ta con 


tizi 
T (tesoro) cunsente perfettamente. nel peu 
siero dell'on, Lucifero, i 


Falletti (rel.) si unisce alle dichiarazioni del Guar- 
dasigilli 


‘i approva senza discussione. 
Proroga del concorso gr 
del Mezzogiorno continentale e della Isole 


Dai Verme, prega che sia tolto ai comuni il divieto 
di eccedere i limiti della sovrimposta, avendo l'anpe. 
rienza dimostrato che danneggia le Amministrazioni 
e le classi meno abbienti. 

De Michele Ferrantelli, raccomanda che il con- 
corso dello Stato per il 19Î1 sia uguale a quello del 
1910. 

Facta. (finanze), terrà nel massimo conto queste 
raccomandazioni. 

Dazi doganali sui fuoili e loro parti. 

Paniè, domanda se il ministro accetti la proposta 
della Commissione relativa ai fucili a retrocarica e ri- 
petizione. È 

Facta, (finanze), nocetta la proposta della' Commis- 
sione purchè la cifra sia ridotta da L. 33 a L. 3. 

De Marinis, (pres. della Commissione) prega il mi- 
nistro di provvedere efficacemente alla difesa dell'in- 
dustria nazionale, e se ne rimette alla Camera quanto 
alle riduzioni domandate dall’on. ministro. 

anlé si compiace delle dichiarazioni del Mi- 
nistro. 

Ruolo erganico dell, Amministrazione del lotto 

Panié, osserva che gli ufficiali di 1. classe non han- 
no alcun miglioramento e prega il ministro di tener 
conto della loro contlizione. 

Facta, (/inan:e) terrà conto della raccomandazione. 

(i disegno di legge è approvato). 

Manutenzione 

Gavagnari, domanda il rinvio del disegno di legge 


Guarracino, (giustizia) rileva l'urgenza del dise- 
gno di legge. 
Oavagnari non insiste. 


Senza discussione si approvano i saguenti disegni 
legge: 

pess. per la sistemazione delle sedi delle R. Amba- 
sciate di Londra e di Madrid e della R. Legazione di 


Assegnazione di L. 30,000 per Ja sistemazione della 
sede della R. Legazione a Pechino; 

Modificazione alla legge 7 luglio 1910, relativa al- 
l'adattamento degli edifici, sede delle R. Ambascia 
to dì Pietroburgo e Costantinopoli: 

Erogazione di L. 1,000,000 per il servizio fore: 

Lotteria a beneficio dell’Asilo nazionale per gl 
fani dei marinai in Firenze; 
Tombola telegrafica a favore degli ospedali riuniti 
di Montepulciano. 

La seduta è tolta alle 12.10, 


ale. 


ni 


SEDUTA DEL FOMERIGGIO 
Seduta del 19 dicem. - V.Pres. C@mine - ore 14.10 


Il trasferimento di un preside. 


Teso (istruzione) risponde all'on. Antonio Casolini 
che chiede le ragioni del trasferimento del presida 
T'odeschini al liceo di Catanzaro; dichiara che in se- 
guito al tristissimo avvenimento che funestò il liceo 
Umberto di Palermo, i presidi dei licei di quella città 
furono tutti quanti trasferiti, ma per ragioni di ser- 
vizio, non per ragioni disciplinari, 

Casolini, ringrazia 

La P. S. nel Circondario di Alcamo. 

Galissano (inferno) ad analoga interrogazione del- 
Von. D'Ali. risponde che in seguito ad alenmi gravi 
reati, i quali ebbero a lamentarsi nel circondario di 
Alcamo, le autorità disposero le più attive inda 
per la scoperta dei colpevoli. alcuni dei quali sone 
stati assicurati alla giustizia e contro di loro sono in 
corso procedimenti penali 

Sulle condizioni della pubblica sicurezza nel detto 
circondario. l'autorità e l'arma dei carabinieri non 
risparmiano sforzi per migliorarlo. Senonchè essi non 
sono sufficientemente coadiuvati dei cittadini. R 
pur troppo l'autorità giudiziaria. si è talora mostrata 
eccessivamente mite verso persone che le erano state 
denunciate. Di ciò si sta anche ocenpando il Mini- 
stero di Grazia e Giustizia 

D'AI', encomia l'eroismo dei carabinieri, ma nota 
che il loro numero è assolutamente inadeguato. 

Lamenta che l'autorità giudiziaria non assecondi 
l'opera dell'autorità di pubblica sicurezza e sia troppo 
facile a prosciogliere coloro che le vengono denun- 
ciati. (Commenti) 

Ferrovie complementari sicule 

De Seta (ZL. PP.) all'on. Cascino, che interroga 
sullo stato dei lavori del primo tronco della ferrovia 
complementare | Piazza Armerina-Assoro-Valguar.= 


nera. risponde essere prossimi ad essere compiuti. 
Cascino, lamenta | ‘e o ritardo di questi lavori. 
Per I lavoratori delle risaie. 
Guarracen (giustizia) all'on Mentenztini che 


lamenta le condizioni dei ricoveri notturni dei lavora. 
tori immigrati, risponde che, sempre quando i ricoveri 
notturni non risultarono nelle condizioni volute, sono 
state.contestate le contravvenzioni ai proprietari 
Callssano, (i/620) associandosi alla dichiarazione 
dèl collega; nota che nun sarebbe né legittimo né ope 
portuno rimpatriare i lavoratori immigrati ogni qual 
volta i ricoveri Joro destinati nou siano i condizioni 
igieniche soddisfacenti. Assicura che l'autorità politica 
invigila assiduamente alla osservanza della legge ed 
il ministero non manca di insistere perchè si proceda 
colla massima 
Montemortini,espr 
siasi usata eccessi 
i proprietari. 


Per una costituenda Società 

Qalissano, (inferino) all'on. Samoggia che interroga 
sull’abuso di una lettera privata del Presidente del 
del Consiglio da parte di una costituenda Società per 
imprese e costruzioni pubbliche, dichiara che l'ini- 
ziativa di questa Nocietà sorse pochi mesi dopo il di: 
sastro di Reggio e Messina. 

A tale iniziativa aderì per lettera, invitato, l'on. 
Luzzatti, allora deputato, come aderirono altri de: 
putati e molti ragguardevoli cittadini. 

Anche gli on. Giolitti e Bi - allora ministri in- 
coraggiarono l'impresa e la raccomandarono con una 
circolare ai prefetti. 

Non sa quale uso sia stato fatto della lettera del- 
Pon. Luzzatti. Certo è che, se se ne fosse abusato, l'on 
presidente del Consiglio prenderebbe i doverosi prov: 
vedimenti. 

Non sa poi affatto che a direttore di quella Società 
ria designato un ispettore superiore del Ministero 
dei lavori pubblici, tuttora in attività di servizio. 

meggia, espone che a moltissime persone, insieme 
con una circolare che sollecitava sottoscrizioni per 
Questa società per imprese c costruzioni pubbliche, 
fu mandata la copia litografata di ana lettera dell'on. 
Luzzatti, che encomiaya tale iniziativa. 

Ritiene che ciò costituisca abuso di lettera privata 

Aggiunge che in tale circolare è amnunziato che il 
direttore generale tecnico della Società, sarà l'ing. 
Edmondo Sanjust di Teulada. 

Trova non corretta la cosa, essendo l'on. Sanjust 
tuttora funzionario dello Stato. 

Saniust, per fatto personale, dichiara che invituto 
ad assumere la direzione tecnica della società e a con- 
sentire ‘che il suo nome fosse fatto nelle circolari per 
sottoscrizione, rispose rifintando tale suo consenso. 
(Benissimo! Bravo!) e dà lettura della lettera di ri- 
fiuto. Non conosceva il testo della circolare ed avrebbe 
desiderato che l'on. Samoggia prima di muovere la 
sua interrogazione, lo avesse interpellato privata» 
mente (Vive approvazioni). 

Samoggia, per fatto personale, dichiara di avere 
con la sua interrogazione esercitato un suo diritto, 
che mise l'on. Sanjust nella possibilità di fare le o: 
dierne dichiarazioni, delle quali si compiace. (Com. 
menti). 


La navigazione nel golto di Napoli 


.Strigari a nome anche dell’on. Salvia, interpella 
l'on -ministro della marina, per conoscore se creda 
ancora tollerabili sulle linee di navigazione del golfo 
di Napoli, î vetusti piroscafi della; cessata Sovietà 
che l'opinione pubblica ritiene pericolosi. 

Afferma che, quantunque le sovvenzioni siano state 
raddopiate, sì mantengono tuttora in servizio piro. 
scafi, che fino da dieci anni or sono erano stati gin: 
dlicati insufficienti e pericolosi. _ 

Domanda fino a quando dovrà durare nn siffatto 
stato di cose. 

Bergamasco, (marina), premesso che il. concessio- 
nario ha tre anni di tempo per provvedorsi di movi 


ne il dubbio che in molti casì 
2ed inopportuna tolleranza verso 


ocietà, dichiara che, in seguito ad una ispezione ese. 
guita da apposita issione, dei. vecchi piroscafi 
già uno è stato posto fuori servizio, ed altro lo sarà 
quanto prima. Peririmanenti pirosoafi furono. ordi- 


louni lavori di riparazione, 
‘maggior comodo dei vii ee gaia condizioni 
di navigabilità; sicurezza della quale non offrono moti- 
vo di timori. 

Annuncia che il concessionario ha già commesso 
cinque nuovi vapori. 

Assicura che il Governo non è disposto a concedere 
o tollerare proroghe al termine stabilito dalla conven- 
zione Pac rinnovamento del matariale, essendo ani 
mato dal fermo proposito di porre fine al presente 
anormale stato di aose. (Bene). 

Il servizio» ferrovierio In Sardegna 

Scano domanda al ministro dei lavori pubblici 
quali provvedimenti intenda prendere circa il pro- 
messo raccordo ferroviario tra Villagrande « Nuoro, la- 
mentando che, nonostante reiterat= promesse, nulla 
siasi fatto ancora. 

Invoca anche per la Sardegna l'esercizio ferroviario 
di Stato ed afferma Ia necessità © l'urgenza di prov. 
vedere alla razionale sistemazione della rete ferrovia- 
ria sarda. 

Confida che il Governo vorrà al più presto concre- 
tare quei provvedimenti legislativi, che valgano a 
render possibili in Sardegna, col sistema delle conces. 
sioni, gli indispensabili prolungamenti e raccordi 
dei tronchi esistenti ed affida alla equità ed al 
patriottismo del Parlamento e del Governo l'acco. 
glimento di questi modesti, ma giusti e legittimi voti 
della Sardegna. ( Fire approvazioni). 

Strigari prende atto di queste ultime dichiarazioni. 

De Seta (LZ.PP.) limitandosi al preciso argomento 
della interpellanza dichiara che al raccordo ferrovia- 
Villagrande-Nuoro non si potè ancora provvedere 
per insufficienza dei fond 

Aggiunge essere impegno e proposito del Governo 
presentare un nuovo disegno di legge sul.e linee com- 
plementari, per guisa che abbia a beneficiarne an- 
che la Sardegna, nell'interesse della quale ha parlato 
così nobilmente l'on. Scano. (Bene!). 

Scano prende atto e attende l’annunciato disegno 
di legge. 

La Compagnia dei Carovana 

Ganepa interpella il ministro dello Finanze, intorno 
ai provvedimenti, che intende adottare per ritornare 
alla tranquillità operosa, in un regime di libertà, la 
Compagnia dei Carovana del Porio Franco di Ge- 
nova, specialmente reintegrandola nel diritto di ele- 
zione del proprio console e dei. propri capisquadra, 

Quella compagnia fiorì sotto il regime della libertà. 
Essa nominava il proprio console e ì propri capisqua- 
dro: li eleggeva a suffragio universale e con voto 
obbligatorio. (Si ride). 

Questo diritto di voto fu abolito dal ministro De 
pretis e non fu ancora ricostituito nonostante ripe. 
tuti reclami e ripetute inchieste. 

Egli invoca che si ritorni all'antico e storico regime 
di libertà, restituendo a questi benemeriti lavora- 
tori il diritto di eleggere î prorpi capi, e ponendo così 
fine ad uno stato di cose che costituisce anche una 
patente illegalità. (Approvazioni) 

Gallino (jinanze) ricorda che la Società dei Caro. 
vana, costituita di uomini scelti per probità ha il p 
vilegio del servizio dei magazzini di deposito franco, 
servizio delicato perchè si presta al contrabbando. 

Ricordatene le storiche vicende nei secoli scorsi 
espone che un decreto Depretis del 1877 tolse ai Ca- 
rovana il diritto di eleggere, i propri capi. 

Non consta che siffatto regime abbia dato luogo 
a malcontento. Perciò il Governo non crede che con- 
venga modificare lo stato vigente imposto da esi- 
genza di finanza e di ordine pubblico, tanto più che 
non crede affatto incostituzionale il decreto del 1877. 

Esorta Canepa ad associarsi al Governo per far sì 
che la Compagnia dei Carovana rimanga degna delle 
sue nobili tradizioni. (Approvazioni). 

Ad ogni modo il Governo ristudierà nuovamente 
la questione, 

Canepa non è soddisfatto e presenterà una mo- 
zione. 

| canale di Urciana 

Quicciardini interpella il ministro dei lavori pub- 
blici circa il procedimento dei lavori del canale di 
Urciana specialmente in quanto si riferisce alla tutela 
degli interessi della classe operaia. 

Fa la storia di questi lavori appaltati ad una ditta, 
che in breve tempo diede luogo a malcontenti e pro 
teste. Tn seguito i lavori sono stati sospesi. 

F. così cinquecento braccianti rimasero sul lastrico e 

cinquecento famiglie senza pane. 

La causa della sospensione deve ricercarsi nella 
oscitanza della direzione centrale delle opere idrau- 
iche, che non ha finora dato all'ufficio del Genio cì- 
vile di Firenze le facoltà e i mezzi necessari per la ri. 
presa dei lavori. Si augura che i lavori siano solleci» 
tamente ripresi. 

Attende precise e rassicuranti dichiarazioni nello 
interesse di una numerosa classe di laboriosi operai. 
(Bene). 

De Seta (LZ.PP.\ Assicura che i lavori saranno ri- 
presi al più presto e saranno appaltati, per quanto è 
possibile a piccoli lotti per favorire le cooperative. 

Guicciardini non è soddisfatto di questa assicu- 
razione e si riserva di presentare una mozione, 


L'organico del Ministero della guerra. 


Pais-Serra presenta la relazione nel disegno di 
legge: Nuovo organico per l’amministrazione centrale 
della guerra. 

Si riprende la discussione del 


Bilancio dei Lavori Pubblici. 

Buonanno dichiara che l’opera altamente bene- 
merita spiegata dall’on.Sacchi a favore di tanta 
parte del Mezzogiorno di Italia lo ha incoraggiato 
a partecipare alla discussione generale del bilancio, 
quantunque si tratti di un bilancio in gran parte esa: 
urito. 

Le regioni che si stendono dai monti Tifata al mare, 
un di aulenti di rose e che conservano ancora gloriose 
vestigia della civiltà romana, oggi, per fatale evolu- 
zione dell'ambiente idro-tellurico, sono ridotte in 
condizioni »lutamente deplorevoli. 

La malaria regna sovrana e, malgrado le cure pro- 
filattiche della Direzionò Generale di Sanità, miete 
spietatamente vittime umane e l’oratore cita cifre 
davvero impressionanti. 

Tutto ciò si deve principalmente alla insufficiente 
azione dello Stato nel.e opere di bonifica. 

Sembra un’ iperbole, ma è un’incontrastata verità 
storica. che il Governo italiano in mezzo secolo, 
ha compiuto, nel Mezzogiorno d'Italia, meno di quan: 
to operarono i Borboni in poche diecine d'anni, e 
quando i mezzi di trasporto e di comunicazione erano 
embrionali e la scienza idraulica ancora bambina. 

Afferma che nella Campania molte opere di bonifica 
attendono il loro compimento. 

1 progetti esistono e sono eccellenti, perchè noi van- 
tiamo un vefloroso Corpo d’ingegneri del GenioCivile, 
ma questi progetti nonsi appaltano o per insufficienza 
di previsione o per mancanza di fondi. 

Le opere di bonifica sono diventate una specie di 
Pozzo di S. Patrizio nel bilancio del Ministero. Vi 
attingono tutti, l’Acquedotto Pugliese, il terremoto, 
ed i fondi stornati non si reintegrano mai. 

L'attuale sistema non è lodevole. Intensificare i la- 
vori di bonifica rappresenta un imprescindibile dovere 
sociale da parte dello Stato perchè bisogna anche in- 
tegrare i valori etnici icune nostre popolazioni, 

ttime della malaria. 

Ritorni , per opera della bonifica, il vigorie dell’ an- 
tica razza nei malarici di Terra di Lavoro, ritornino 
x verdeggiare le messi sui terreni paludosi, e lo Stato 
avrà og meritato dalla nostra popolazione. (Appro. 
vazioni 

Canepa invita il Governo a sollecitare l'esecuzione 
dei lavori necessari a mettere il porto di Genova in 
grado di corrispondere adeguatamente al crescente 
traffico e allo sviluppo dell'economia nazionale. 

Enumera ed illustra i lavori che, a suo avviso, do- 
vrebbero compiersi per coi ire tale intento, in- 
sistendo specialmente sulla direttissima Genova- 
Milano € sulla sistemazione della stazione di Bri. 
gnole. 

Chiede al ministro precisi affidamenti al riguardo. 

(approvazioni). 

e afferma essere doveroso intensifi- 

usando anche dell'enorme cumulo di residui 

esistenti in bilancio, la esecuzione delle opere pub- 

bliche già deliberate e destinate a riparare i danni dei 
recenti terremoti od a migliorare le condizioni co. 
nomiche di alcune regioni del Mezzogiorno e dell 
i e i ne 

Dimostra la insufficienza di fronte agli 
bisogni, del personale tecnico del Genio Civilez fa 
difficoltà di reclutamento del personale medesimo, 

Conclude invitando il Governo a valersi,' special. 
mente nello studio di progetti, anche dell'opera di 
professionisti privati colle necessarie cautele e ga: 
ranzie.. (approvazioni), 

Saniust lamenta le eucessive pastoio che in 
Siano Popera del Genio Civile © credo OPpogiune MA 


urgente procedere ul un riordinamento di esmy sull 
base dei compartimenti ideati dal ministro Genala, 
poichè soltanto con un più razionale ordinamento si 
potrà ottenere lo seopo di accelerare la esecuzione 
dei lavori 
Afferi 1 personale del Genio Civile in gene- 
tale è buono, ma ritiene che si debbano migliorare 
conomiche di esso, specialmente nei 
ì elevati, sui quali pesano le maggiori respon- 


Dimostra pure la necessità di modificare l’attuale 
sistema di appalti in modo da renderlo più sicuro e più 
consono ai bisogni moderni. 

Confida che il. ministro vorrà tener conto delle 
sue raccomandazioni. (approvazioni). 

Agnesi svolge brevemente, stante l'ora tarda, 
un suo ordine del giorno col quale invita il Governo 
a provvedere sollecitamente a tutto il problema dolle 
strade comunali rotabili, aumentando specialmente 
gli stanziamenti per la loro costruzione e manuten- 
zione. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani, 


L'ordine del giorno 

Luzzatti (presidente del Consiglio) chiede che la 
Camera tenga anche domani una seduta antimeri- 
diana per l'esame di alcune leggi urgenti e che nella 
seduta pomeridiana, prima di riprendere la discus- 
sione de? bilancio dei LL. PP si discuta il disegno di 
legge per l'esercizio provvisorio. 

Così rimane stabilito. 

La seduta è tolta alle 19.15. 


t-__——————_T——_.r 
Ferrovie dello Stato 


ESERCIZIO 1909-910 
Personale. 
Quanto al personale la relazione dice: 


Al 30 gingno 1910 si avevano in servizio: 
agenti stabili e in prova 109.716 
agenti nvventizi 39.011 


Totale 148.727 

di cui 6789 per i lavori non dipendenti dall'esercizio 
ferroviario propriumente detto, e 141.938 addetti 
all'esercizio medesimo: 

che durante l’anno non si è avuto che un aumento 
di 84 agenti nel personale addetto al normale eserci- 
zio e di 40 nel personale impiegato nei suddetti lavori 
estranei. 

Il personale adibito all'esercizio è pertanto rimasto 
quasi invariato, benchè ln percorrenza dei terreni sia 
aumentata da ch. 103.562.062, quale fu nel 1908,09. 
a chilometri 107.905.222 nel 1909.10, în ragione cioè 
superiore al 4 per cento, ed i prodotti del traffico siano 
saliti da liro 450,5: nel 1908-09, a lîre 481.2: 
190, nel 1909-10, in ione cioè del 6,74 per cento. 

Se si prende in particolare esame la situazione del 
personale d'ufficio (escluso il personale d'inservienza) 
i risultati sono ancora più soddisfacenti: il confronto 
fra Je due situazioni complessive al 30 giugno 1909 e 
al 30 giugno 1910 presenta una diminuzione comples- 
siva di 56 impiegati, dei quali 15 del personale diret- 
tivo. 

iccome nel servizio delle costruzioni si ebbe, per 
il maggiore sviluppo dei lavori, un aumento di 33 im- 
piegati, in quello di navigazione, di cui alla legge 5 
aprile 1908, un anmento di 7 impiegati, e nei lavori in 
conto patrimoniale un aumento che si può raggua- 
gliare a circa 100 impiegati. ne consegue che dal 30 
giugno 1909 al 30 giugno 1910 vi fu una diminuzione 
complessiva n.562 35 -1-7 -1 100 — 196 impiegati 
d'ulficio adibiti all'esercizio ferroviario propriamente 
detto ed ai lavori di stralcio delle cessate gestioni. 

Nel 1909-10 cessarono dal servizio: 

agenti per esonero, 
a dimissioni, 
» destituzione 
» licenziamento 
» decesso, 


Famiglie e figli di ferrovieri 


Durante l’anno finanziario, per soccorrere ad agen- 
ti bisognosi e famiglie di agenti deceduti in attività 
di servizio furono concessi dei sussidi per l'importo 
complessivo di lire 523.000, delle quali lire 332.000 
ad agenti in servizio e lire 191.000 a famiglie di agenti. 

Come negli anni precedenti, anche nel 1909-10 PAm- 
ministrazione contribuì a facilitare l'educazione dei 
figli di agenti che risiedono lungo le linee ferroviarie 

în località lontane dai centri di popolazione e di 
studio. In base alla convenzione 1906 col municipio 
di Veroli per disciplinare l'ammissione in quel con- 
vitto comunale dei figli di agenti delle Ferrovie dello 
Stato, furono conferiti per l'anno scolastico 1909-10 

. 110 sussidi di istruzione sotto forma di un concorso 
di lire 23. da parte dell’Amministrazione, nel paga- 
mento della retta mensile di lire 40. Moltre, a titolo 
di premio. l'amministrazione concesse il pagamento 
dell'intera retta a 10 giovani già ammessi al beneficio 
del sussidio di istruzione, i quali si erano distinti per 
condotta e profitto durante l’anno scolastico prece. 
dente. 

Si è continuato pure a sussidiare le scuole italiane 
di Chiasso e Modane e i dopo «evola di Roma e Gros- 
seto. A spese dell’Amministrazione ferroviaria sono 
state mantenute le scuole elementari di Salsa Trpina, 
Pisciotta, Cetraro, Rossano, Pizzo, Ceprano. Vennero 
sussidiate mediante contributi in denaro 0 con la con- 
cessione di locali ferroviari le scuole municipali di Se 
gni. Potenza. Cropani, Ai Montecalvo, S 
Fufemia-biforcazione e Casale d'Altamura. 

I miglioramenti al personale 


I più notevoli miglioramenti d’indole economica 
accordati al personale sotto il regime di Stato nel 
quinquennio 1905-10 sono i. seguenti: 

2) con la legge 22 aprile 1905, fu approvata la 
regolarizzazione degli anziani, in forza della quale 
gli agenti provenienti e dalle ire grandi reti si porta» 
rono allo stipendio e alla paga che sarebbero loro 
spettati se gli ordinamenti approvati nel 1902, sotto 
il regime sociale (col concorso dello Stato nella spesa) 
fossero stati applicati e fin dal 1885; con la legge 
stessa venne pure ammessa a favore delle vedove € 
dei tigli degli agenti inscritti al Consorzio di mutuo 
soccorso ed alla seconda sezione dell'istituto di pre- 
videnza la riversabilità del sussidio continuativo col 
conseguente aumento del contributo dell'Ammini- 
strazion 

b) con la legge 12 luglio 1906, vennero disposte 
la revisione delle competenze accessorie e la unifica- 
zione delle tabelle organiche del personale delle va- 
rie provenienze passato alle Ferrovie dello Stato; 
l'applicazione della legge recò sensibili miglioramenti 
al personale stesso; 

e) con la legge 9 luglio 1908, vennero aumentati 
gli stipendi minimi di alcune categorie del personale 
amministrativo; fu esteso a tutti gli agenti il migliore 
trattamento di quiescenza che avevano quelli a sti- 
pendio assunti în servizio prima del 1° gennaio 1897 
e ne beneficiarono tutti gli agenti a paga giorna- 
liera inscritti al consorzio di mutuo soccorso e alla 
seconda sezione dell'istituto di previdenza, oltre che 
quelli di stipendio inscritti dopo il 31 dicembre 1896 
alla prima sezione dell'istituto predetto. 

Per mettere il fondo pensioni in grado di far fronte 
ai maggiogi oneri derivanti dal miglioramento delle 
pensioni, furono estese a tutti i trasporti sulle Ferro- 
vie dello Stato le sopratasse istituite con la legge 29 
marzo 1900, per colmare i disavanzi degli istituti di 
previdenza, consolidando mn aggravio pari al 2 per 


nei conti 
PA mi 


agenti stabili ed in prova L. ‘1.604,40 

agenti avventizi 546.17 
Nel 1909-10 il costo risulta; 

agenti stabili e in prova L 1.880.00 

ugenti avventizi 196 


Nel formare il costo unitario si è tenuto conto sol- 
tanto degli stipendi delle paghe, delle competenze 
accessorie e dei contributi agli istituti di previdenza 
esclusi] quindi le gratificazioni, di 
1910, le speciali idennità agli agenti che prestarono 
servizio nei luoghi devastati da terremoto. La pro- 
porzione fra i diversi gradi di agenti non essendo 
sensibilmente variata, se ne deduce che l'aumento 
del costo medio unitario è dovuto ai miglioramenti 
accordati dal 1905 in poi. E siccome nel 1909-10 sui 
ebbero in media: 

agenti stabili e in prova 


agenti avventizi 


Tanefe complessivo “dei miglioramenti rispetto 
1904 (senza tener conto del 2 per cento dei prodot 
che si versa, al fondo pensioni) risulta come segue; 
stabili ed in 

prova 106.068 (188 .00-1604 40) = 29.232.241 
avventizi 37.449 (752.%0-546.17)= 6.996.018 7 


Totale L, 36.227.259 

Nell'aprile 1910 una rappresentanza del personale | 
ferroviario inscritto al Sindacato dei ferrovieri italia. + 
ni presentò al ministro dei LL. PP. ed al dir. gen. del- 
le ferrovie un memoriale contenente i desiderata delle 
categorie del personale stesso, esclusi i primi otto gra 
di. Successivamente presentarono nnaloghi memoriali 
limitati alle rispettive categorie: gli impiegati ferto- 
viari inscritti all'Unione nazionale; gli operai delle 
officine deposito e delle squadre di rialzo; un nume. 
roso gruppo di funzionari laureati dei primi sei gradi; 
altro gruppo di funzionari non laureati; i movimen: 
tisti (cupi stazione e applicati al movimento); i capi , 
gestione © altre categorie. Tn complesso furono pre: 
sentati 35 memoriali, senza tener conto di memoriali 
diversi presentati per una stessa categoria di agenti. 

Questi memoriali contenevano domande di carat- 
tere morale o di carattere economico. La direzione 
generale lî esaminò accuratamente, valutando appro 
simativamente gli oneri che graverebbero sul bilan: 
cio accogliendo le domande di carattere economico e 
riferì al ministro dei lavori pubblici il risultato dell'e. 
same e della valutazione fattane 

Indulgenza agli scioperanti 

L'amministrazione, valendosi delle disposizioni de. 
gli art. 40 e 41 del reg.aul personale, volle attenuare gli 
effetti che i provvedimenti adottati a carico degli 
agenti che parteciparono allo sciopero dell'ottobre 
1907 avrebbero avuto sulla futura carriera di essi. A 
tal fine il Consiglio di amministrazione , con deli 
berazione del 22 luglio 1909, decise di ammettere gra 
datamente, procedendo per ordine di merito, la rein 
tegrazione o la cessazione della ripercussione della 
proroga del termine per l'aumento normale a favore 
degli agenti che, puniti con la degradazione o con 
la proroga dell'aumento normale, avessero tenuta 
lodevole condotta e prestato buon servizio, poste. 
riormente allo sciopero. Al 30 giugno 1910, sopra 114 
agenti già degradati pel detto motivo, ne furono rein 
tegrati 50, e sopra 6346 colpiti dalla proroga ne ven 
nero beneficiati 2841. 


| Cronaca di Roma 


Quirinale — Come annunziammo, sono 
giunti in Roma otto ufficiali francesi. apparte 
nenti alla Scuola di Cavalleria. Benchè non si 
tratti in nessun modo di missione ufficiale, ma 
bensì di un semplice invito fatto dalla Società 
Romana della Caccia alla Volpe, essi furono ieri 
mattina ricevuti in udienza da S. M. il Re. 

Seguiranno le caccie indette dalla Società, sino 
alla fine del corrente mese, e crediamo assiste 
ranno anche agli esami della Scuola di Tor di 
Quinto, i quali avranno luogo domani mercold: 

Vaticano — Ieri mattina il Papa ha rice. 
vuto in separata udienza, mons. Ceppetelli, 
vicegerente di Roma, Patriarca di Costantino 
poli. S. A. R. la Contessa di Bardi: mons. Dubois 
Vescovo di Bourges, mons. De Ligonnès, vesco 
vo di Rodez, l'abate Strozzi, presidente dei Cano. 
nici regolari lateranensi. 

s. $. ha poi accordato udienza collettiva a mol- 
te distinte persone estere ed italiane. 

Il Papa ha promosso alla sede vescovile di 
Montefiascone il R. D. Giovanni Rosi, Rettore 
© professore nel Seminario di Crema. 

— Un dispaccio da Zara annunzia la morte 
colà avvenuta di mons. Filippo Francesco Nakie, 
Vescovo di Spalato e Macarsca in Dalmazia 

Era nato in Salbon, arcid. di Zara, il 3 ottobre 
1837 e fn promosso il 30 dicembre 1889 

Per Ponomastico dello Czar 
Teri onomastico dello Czar Nicolò, all'Amba- 
sciata russa, in via Gaeta, si è dato un pranzo 
di cinquanta coperti, al quale hanno partecipato 
tutte le notabilità della Colonia. 

Comunale — La seduta di ieri sera 
come un record non glorioso del 


In 30 minuti si sono approvate — così per dire 
dire perchè i Consiglieri sì risparmiarono perfino 
l'incomodo d'alzare la mano — 25 proposte, quante 
cioè ve ne erano all'ordine del giorno. 

Notiamo che tra esse vi era quella « per la fomni- 
tura dei canapi elettrici» che importa tre milioni 
e me: e un'altra sulla «sistemazione di via Sa- 
laria » che oltre a costare molte migliaja di lire non 
è neppure definitiva perchè non si sa ancora fino a 
che punto debba estendersi la espropriazion 

Seduta segreta. Dopo la seduta pubbli 
soconto 2. pag.) vi fu seduta segreta per discutere 
la proposta della Giunta di provvedimenti in ordine 
all'inchiesta sulla Scuola professionale femminile 
Margherita di Savoia. 

Parlarono i cons. Alliata, Carrare, Albano, e Sab 
betini — rispose l'assessore Canti. 

Fu quindi approvata la proposta della Giunta, 
pel collocamento a riposo, a sua domanda, della di 

rive signora Amalia Prandi-Ribighini e nella 
pensa dal servizio dell'assistente signora Anna 
Casini, 
XX Congresso dimediecina interna 
ri mattina nell’aula della clinica medica al 
Policlinico, fu inaugurato il XX Congresso nazio. 
nale di medicina interna. 

Il grandioso anfiteatro era gremito di congres- 
sisti e di studenti. Notatitra i professori: i sena- 
tori Grocco, Cardarelli, Maragliano, De Renzis, 
on. Queirolo e Messedaglia, Baduel, Devoto, Lo 
monaco, Crispolti ete. Ballori. isp. gen. degli 
Ospedali di Roma, prof. Gualdi dir. del Servizio 
d’igiene al Comune, d.r Angelini e una pleiade di 
dottori romani e di altre citt: 

Alle 10, l'on. Guido Baccelli assume la presi. 
denza e pronunzia il discorso inaugurale, inter- 
rotto spesso da vivi applausi ed accolto în fine 
da una vera ovazione. 

Prese quindi la parola il prof. Queirolo, che 
lesse ascoltatissimo un’ interessante relazione del 
prof. Michelazzi sul tema: Sforzo del cuore, $i 
aprì poscia la discussione, cui presero parte vari 
congressisti. 

I lettori troveranno il testo del dicorso Bac- 
celli ed altri cenni nella Rubrica speciale (II pag.). 
Esposizioni e Congressi. Qui ci limitiamo a rile- 
vate che per affluenza d’ intervenuti il XX Con- 
gresso non è più numeroso dei precedenti. 

Nella seduta pomeridiana, presieduta dall’on. 

cellî, il prof. Ferrarini esaminò lo sforzo cardiaco 

individuo con anormalità scheletriche. L'on. 

Baccelli fece interessantissime comunivazioni. calo- 
rosamente applaudite, ; 

Riferirono poî su altri temi i dottori Panichi, 
Cesa-Bianchi, Tarabini. Nissim. Parlarono anche i 
dott. Arcangeli, Queirolo, Pende. N 

Fiirono nominati segretari del congresso i dottori 
Crispolti, Cesa-Bianchi, Frugoni, Galdi, Marcora, 
Pari, Pende, Politò, Facchini, Pavenna, Visentini, 
Morelli ; 

Il Congresso durerà quattro giorni. 

Medaglia d'oro« Quido Baccelli » 

Il prof. Lucatello ha comunicato al Congresso la 
seguente lettera, diretta all'on. Baccelli dall'Istituto 
Nazionale medico-farmacologico. . Prbeio 

« Eccellen: Il Consiglio di amministrazione 
della nostra Società in sede plenaria del 17 corr. ha 
votato ad unanime pluuso la proposta di istituire un 
lascito per la fondazione di una Medaglia d'oro an- 
nuale perpetua, che sî intitoli al nome dell'E.V. e che 
serva a premiare chi si è distinto nell'anno per lavori 
e ricerche nel ramo della Clinica e della Terapia Cli- 
nica, L 
«Il nostro Consiglio nutre fiducia che Ella vorrà 
permettere che detta medaglia del Merito Clinico si 
onori del nome glorioso della S.V. maestro e guida dî 

i medici italiani che fa rifulgere nel mondo, se- 
dizioni il nome della scuola medica 


a di famiglia del 
nostro presidente Don Prospero Colonna Principe di 
Sonnino, che ci onora della sua amicizia, è toccato a 
me modesto cultore delle mediche discipline, di parte- 
cipare îl voto del nostro Consiglio allE.V., onore quan- 
to mai ambito e di cui serberò eterno ricordo. ui 
“ Prego lE.V. di volermi indicare l'Ente al quale 
il nostro Istituto può indirizzare il lascito per la fon 
dazione di detta medaglia e di nominare in pari tempe 
la Commissione che abbia da fissare le modalità per 


il conferimento della medaglia stessa, 


trasporti 


del jatte 


prescrizio: 
Catoli 


Equi 13 


«lire i più fervidi voti del nostro nteroi 

miei più rispettosi ossequi. Dell'E.V.. 

ho: D. Cesare Serono 

Consigliero Delegato » 

Il Consiglio Federale, presieduto 

Degli Ancarani ha tenuto ierì 

inza. Ni discusse delle perizi 
le: perizie, proponendo che 


Ordini sanitari 


poscia dell'Ist 
lendo al Governo (t 
della leg 

et 
si è occupato delle condizioni dei me- 
Marina e dei medici stipendiati dalle 
iazioni priv ha espresso un voto di plauso 
Doria per l'organizzazione profilattica 
mio sì medici che si sono prestati 
«mpagna colerica, esprimendo pure il 


ito degli orfani dei medici, 
» dal Governo) un' con- 
© sui dentisti, chiedendo che 
nnero un diploma possano 


Governo voglia meglio garantire la fa- 
glia del sanitario, che presta le sue cure contro 
ilattie infettive. 
ine infine stabilito di tenere nel marzo l’as- 


la revisione dello statuto sociale, e 


deliberazioni i di istruzione 
© sulla lega per la protezione dell'infanzia. 
1 produttori di latte — cri, presso il Comizio 


© una numerosa riunione di agricol- 

produttori di latte 

prof. Strampelli, che presiedeva, espose gli sc0j 
propone di raggiungere, tra i quali 

Io di armon izzare l'interesse della 

juzione con quello del 

ero eletti al Cons 

Peilizzoni 

Santarelli Tom 


lio di Amministrazione 
Alfredo Bonanni, Amici 
aso, dott. Bini Eugenio, 
Felice, Casorri Vincenzo, 


ap. Bianchi © R 


- Un grave lutto ha colpito le due 

Macioti e Oietti, in seguito 

tn della signora Rosina Ojetti consorte 

v. Macioti, avvenuta dopo lunga e penosa 

tria. sopportata con la più grande rassegnazione. 

Pio X inviò alla ottima compianta signora 
pe benedizione. 


Necrologio, 
e famiglie roma 


rasporto della salma avrà luogo questa mattina, 

alle 10. partendo dall'abitazione della de- 

Via Sistina 22 per la chiesa parrocchiale di 
rea delle Fratte, 


rmiglie inviamo le nostre vive condo- 


Ufficiali Sanitari a Congresso. Nella seduta 
la presidenza Bordoni, si è 
Organizzazione della vigilanza ga- 


tenuta sotto 


l'on. Brunelli. dott. Polidori e 


a ha avuto terni 


giorno perc 


me 


ne con l'approvaz 
i rdine del bolisca l'ordino 
costituire i Cor sozi sanitari coattivi. 
sotto la presidenza del dott. 
Veneri da lettura del progetto di 

i medici circondariali, 
dini che propone gti 
ali. delegati hitari, 
ario. 


a pom. 


' ri. il dott 


steriale che istituis 
Con 


sani 


dell'on 


ma di ufficiali 


si © vivace e termina con 
ione di un ordine del giorno col quale, 

tto d'iniziativa parlamentare, 
nizzazione sanitaria deve essere 
e e non comunale, si fa voti per- 
» tenga conto dei desiderati della classe. 
congresso di Dermatologia. — Ieri fecero Co- 
1 ni il prof. Ducrey, il dott. Agata, i prof. 
uffa. tutti molto a 


plauditi per la im 


terrà in Roma nel Sett. 
all'opera espletata per a riuscita del 
s pera veramente mirabile 


‘ il prof. Ciarrocchi segr. della Soc. 

il Il pres. 
ptifici e dell'accoglienza da 

n Portecipano sila discus- 


nella clinica dermosifilopatica saranno 
riguardo alla cura col 


I" Congresso naz. dei 


rappres. di commercio 
smitato e del 1. Congresso 
Rappresentanti di Commercio tenne la 
uale adunanza 
Gili argomenti più importanti in essa trattati fu- 
L'ordinamento del 2. Congresso da tenersi 
prossimo autunno ; 
mina di un Comitato nazionale presieduto 
i Enrico Palomba, e quella della Commis- 
per lo studio della tuzione della Cassa di 


| Presidente Palomba riferi ai colleghi il lavoro 

Comm esecutiva durante l’anno, ri- 
scuotendo vi provazione. 

Erano rap, ate le Associazioni di Roma, 


rino, Napoli ed altre principali città del Rerno. 
inviarono telegrammi ai Ministri Raineri e Fani 

per la sollecita presentazione del progetto di lexze 
Riconoscimento giuridico del rappresentante 

Commercio 

Per la musicazione 


i un’operetta. — La Com- 
me presieduta dal Bolzoni scelse fra 
ri presentati al concorso bandito dal giornale 
o per la musicazione dell'operetta La farola 

“1 principessa quelli distinti con i numeri 22, 23 e 
3. Aîle 15 la Commissione aprirà le buste contenenti 
autori; gli interessati sono pregati a tro- 
i presente al Liceo musicale. 

Lutto in famiglia. — Il collega cav. Matteo Pie. 
rotti, redattore dell'Agenzia Stefami, ha avuto la 
ventura di perdere, ieri, suo padre, il dottor Vin- 
enzo Pierotti, medico nel nativo Borgo a Mozzano, 
intensità della sciagura il cav. Pierotti ebbe 
nforto di giungere in tempo ad abbracciare il 
dre vivo e cosciente. 

A] collega Pierotti ed alla sua egregia famiglia, 
nviamo le nostre più vive condoglianze 

Universita' Popolare. — Lezioni di oggi al Col. 
legio Romano alle ore 20.21. 

Prof. Giovanni Staderini. « Vitalità della lingua 
latina 

Alle ore 21-22: prof. Tullio Rossi-Doria. « Nuovi 

izzonti dell'igiene sociale in rapporto dell’educa- 
ione infantile » con proiezioni 

Ingresso libero, 

Contravventori all’igiene. — Il Municipio co- 
munica la seguente nota di contrevventori alle norme 
d'igiene, condannati dalla II Pretura urbana con 
nza passata în giudicato. 

Nardini Benedetto - Via Merulana 183 - Perchè 
al mercato in piazza Vittorio Emanuele teneva la 
carne scoperta - L. 30 ammenda. 

Di Primo Rosa - Via Campani 8 - 10 - Perchè non 
copriva con veli generi alimentari - L. 50 ammenda. 

Gigli Anna - Via Alfredo Cappellini 31 - Perchè 
toneva scoperti i generi alimentari - L. 40 ammenda. 

Presaghi Tommaso - Via Giulia 70 - Perchè al mer- 
cato in piazza Campo de’ Fiori (banco n. 67) teneva 
la carne scoperta. - L. 30 ammenda. 

Vivanti Cesare - Via Governo Vecchio 107 - 108 
Perchè teneva scoperti i generi alimentari - L. 20 
ammenda 

Zavelloni Maria - Via degli Equi 5 - Perchè non co- 
priva con veli la carne macellata. - L. 50 ammenda. 

Camerani Gaetano - Via Casilina 40 - Perchè faceva 
trasportare alla vaccheria Marchetelli in via Fiavia 
del latte con mosche e polvere. - L. 50 ammenda. 

Menicozzi Maria - Via Natale del Grande 29 . 
Perchè i locali della trattoria in piazza del Paradiso nu- 
mero 18 e 19 erano sudici e non verniciati come di 
prescrizione - L. 25 ammenda. 

Catolfi Antonio e Bernabei Gaetano - 


Via degli 
13 - 15 - Perchè ì generidi friggitoria erano 


E 
scoperti e la latrina del locale era imbrattata di ma- 
terio fecali. - L- 15 di ammenda ciascuno. 

Oggetti rinvenuti dal 10 al 17 e depositati al Monte 
di Pietà: 

Un temperino - Una pelliccia da donna - Paletot 
bigio scuro - Manicotto con fotografia - Paio guanti - 
Scialle cenere - Portamonete con L. 1,60 e chiavi - 
Borsetta con L. 0,45 - Borsetta con chiavi e fazzo- 
letto - Borsetta con L. 0,20 e fazzoletto - Una chiave 
- Ombrello nero - Due cartoneini - Catenina di me- 
talla giallo - Braccialetto di metallo giallo - Una spilla 
di metallo giallo - Biglietto cambiario - Spilla d'oro 
dia donna - Catena con moneta da L, 20 - Manicotto 


nero - Pompa da bicioletta - Borsetta con L. 0,10; 
chiave e fazzoletti - Ombrello da donna - Una chiave 
- Idem-- Borsetta con L. 3 e fazzoletto - Due chiavi 
- Scontrini di vendita del Monte di Pietà - Borsa con 
denari fazzoletti e chiavi - Cartello d’appunti. 


ANTAGRA-RISLERI 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterioselerosi 
Chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI & C., Milano 


= a 
Piccola Cronaca 
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Omizidio. — Teri, verso le 19, nella fiaschetteria 
di Luigi De Angelis, in piazza S. Claudio 93, si accese 
un violento diverbio tra i camerieri Francesco D'Itri 
di a. 49, da Frosinone, ab. in via Cicerone 49 e Sett 
mio Seerrozza, di anni 19 da Cave, a causa di diffe- 
renti criteri di ripartizione delle mancio di Natale. 

A un tratto il D'Itri, in preda a viva eccitazione 
diede di piglio ad un lango ed acuminato coltello, 
che'‘si trovava «ul bancone, e ne vibrò un colpo tre: 
mendo allo 

Questi, ferito gravemente sotto l'ascella 
uscì dalla bottiglieri: 


tti gli npprestarono 
attempo egli cessava 


ma nel 
di viver 

Più tardi l'omicida 
Crevi. 

Al delegato Di Guglielmo egli dichiarò che avova 
solpito lo Scarrozza perchè questi gli aveva messo 
le mani addosso, 

Appena avvenuto il fatto, la fiaschetteria De An- 
gelis fa chiusa per ordine dell'Autorità di P. S. 

Il cadavere dello Scarrozza fu posto nella camera 
incisoria di Campo Verano, ove rimarrà a disposi- 
zione dell'Autorità giudi; 


costituì al Commissariato di 


— L'altra sera il delegato 
x intervenuto per sedare una 
rissa in piazza S. Cosimato, malgrado avesse de- 
clinato la sua qualità, veniva oltraggiato e minac- 
iato chi litiganti, i quali erano quasi una dozzina. 
Accorsi, 


furono raggiunti c, dopo viva 
tazione, tratti in arresto. 

Sul luogo della rissa fu rinvenuto um trincetto. 

Due feritimenti misteriosi — All'Osped. di S. An- 
tonio sì presentò il muratore Giampietro Borgi 
di a. 24, da Ca abitante in tenuta Cervelle 
con ferita da taglio all'orecchio sinistro 
tusioni. Dichisrò che, il giorno innanzi, nell'osteria 
del sor Andrea in tenuta Cervelletta uno sconosciuto 
l'aveva ferito per futili motivi. 

A S. Spirito si recò a farsi medicare una ferita da 
arma di punta e taglio, al nono spazio intercostale 
sinistre lla mano destra, Enrica Fiammenghi, 
di a in v. Leone IV. 89. 
che poco prima, in v. Vespasiano, era 
stata ferita da uno sconosciuto per aver difeso una 
donna che questi percoteva. 

Protesta per uno scontro — In via Appia Nuova 


una vettura tramviaria investì un carro che improv- 
visamente attraversò il bin 

Nessun danno alle persone nè ai veicoli ; ma molti 
vetturini emisero grida contro il conducente del 
tram. 

Il medico della società dei tram dott. Mario San- 
giovanni esplose in aria un colpo di rivoltella per ri- 
chiamare l'attenzione della forza pubblica. 

L'agente Meo intervenne e arrestò il vetturino 

Di Cicco, che sarà rilasciato appena esple- 
tate le pratiche d'uso, 

Un nuovo Balilla — Si è presentata a S. Giacomo, 
con una contusione all'orecchio destro, Domeni 
Proietti, di a. - del Pinacolo 23, che venne 
giudicata guari 

Dichiarò che, 
masi, dopo avria dile lanciato contro 
un pezzo di ghisa e poi un sasso mediante una fionda, 

Gesta dei ladri — Mentre il facchino Giuseppe 
Piroli sistemava nna cassa di bottiglie nella dro- 
gheria di Emilio Testa, in v, del Governo V 110, 
fu derubato di un srechetto contenente 25 kg. di 
caffe. 

Il furto fu denunziato a1 commissariato di Ponte. 

— Ieri notte ignoti ladri penetrati, forzandone una 
port:cina interna, nel negozio di pollami di Serafino 
Baldasserini, in via della Panetteria, rubarono 18 
polli, 4 capponi, Sgalline, nonchè 15 lire in moneta 
d’argento e di rame. 

Il furto fu denunziato al Commissariato di Trevi. 

Le gosta di un pazzo. — Ieri notte gli agenti di 
Prati fermarono un individuo che si aggirava per 
piazza Cavour completamente ignudo. Condotto a 

Spirito egli dichiarò chiamarsi Vincenzo Calaciotti 
da Ferentino ab. in via S. Francesco di Sales 
1 trattenuto în osservazione. 

- Teri notte, in piazza Scossacavalli 
igi Ciccolini è sua moglie Massimina 
Stagi furono aggrediti, per vecchi rancori, dai fra- 
telli Tommaso e RomoloDiori e da Belisario Novelli. 

Alle grida dei coningi accorse l’agente Domenico 
Nanni, ma anche lui fu malmenato dai teppisti. 

Sopraggiuuti alla fine la guardia municipali Sena- 
tra e alcuni soldati i maiviventi dopo una viva col- 
luttazione, vennero trascinati in arresto. 

Il Sen riportò lesioni giudicate a S. Spirito 
guaribili in 6 giorni. 

Disgrazie del giorno — Nell’officina delle loco. 

ione di Termini, l'operaio Alfredo 
- {Agliando un pezzo di ferro, si ferì il collo alla 
regione carotidea, 

A S.Antonio si riservarono il giudizio. 

Ieri alle 12, a Vigna Cartoni, il muratore Mario 
Succi cadde da una impalcatura alta circa 10 metri, 
riportando gravi contusioni, per le quali, a S. Giacomo 
lo giudicarono con riserva. 
sempre a Vigna Cartoni ieri mattina alle 7 il 
carpentiere Carlo Parisella cadde da 12 metri di a- 
tezza, riportando fratture multiple, giudicate a S. 
Giacomo, guaribili in 30 giorni. 


alcune con- 


cenzo Tom- 


Monte di Pietà. 
GIOVEDÌ 22 Dicembre 1910 — La 33 Custodia 
vende: 
Gli oggetti d’oro arretrati 
gnonesi). 


1909-1910 (Via Avi. 


La 3° Custodia vende, 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 
22 Febbraio 1910 sp 
Si concedono ; restanze sopra pegno di oggetti e 
sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
‘interesse che l'Istituto corrisponde sopra i conti 
fissato al 3,50%. 


correnti vincolati ad un anu. è 


Società Anglo-Romana. 


illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
Capitale sociale L. 20.000.000 versato 


A partire dal 1° Gennaio 1911 sono pagebili nel- 
la Sede Sociale Via Poli N° 14, © presso i seguen- 
ti Istituti: 
Banca Commerciale Italiana e filiali 
Credito Italiano e filiali 
Banco di Roma. 
Banco Nast Kolb e Schumacher 
la cedola N. 15 delle obbligazioni 4 % emissione 
1903 in L, 10, ha % 
la Lao tenta vd obbligaz'oni 4 % emissione 
la cedola N. 23 delle obbligazioni 4 15 % emissione 
1899 în L. 11,25, * 
e la cedola N. 1 delle obbligazioni 4 % emissione 
1910 in L. 10. 


Roma, 20 Dicembre 1910. 
Il Diabete (\. aniso 4, pag.) 
D, Gay. GARINO: Sesto nera ti 


gio ginecologico svedese. Via Volinino 40 dalle 
14 allo 16. Telefono 21e5P, 


Li 


| 


FERRO-GHINA BISLERI 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA} 


Acqua: Minerale 
% CERIALE 


“ASCENSORI FALCONI 
CarloMoleschott - Rapp. Via Voltumo 85 


ii————————————@< 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Pubblico elegantixsimo e strac 
narimente affollato ieri sera per lo spettacilo in onore 
di Gino Tessari, 

Il bravo artista, attore efficace e corretto, cantante 
fine e fornito di ottimi mezzi vocali, sotto le spoglie 
di Starros nella Figlia del brigante, di cui ogli fa una 
magnifica creazione fu applauditissimo durante l'in- 
tera rappresentazione ed ebbe poi imponenti ovazioni. 
dopo aver cantato con arte squisita due romanze. — 

Gli vennero offerte due corone d'alloro e numerosi 
oggetti di valore. È 

Col seratante furono come sempre festeggiati la 
Morini, la Giacomini © la Franisi, la artista valente 
che darà domani il suo spettacolo 
d'onore, che sarà l’ultimo del agione, con La prin- 
cipessa dei dollari, cha si ra nterà anche stasera. 
V. 2 pagi 
asera grande serata di gala a beneficio 
"Istituto Agricolo della Snera Famiglia». Vi 
à Tutti in viaggio, la brillantissima commedia di 

‘arpetta 
fovedi. spettacolo in onore di Rosa Gagliardi 
con È cafune a Napule. 

Apollo. — Lo spettacolo di varietà seguita ad 
incontrare pieno favore 4 

Adriano. — Tersera nella Forza del destino ri è 
fatta assai ammirare cd applaudire una nuova Eleo- 
nora: la signora Emmanueli-Moretti, che sebbene 
indisposta, si palesò cantatrice ottima ‘e per gli estesi 
suoi mezzi vocali e per il magistero del suo canto. 

Applauditi furono anche gli altri escuutori. 

Stasera Faust: la parte di Margherita sarà as- 
sunta dalla sig. Emilie Chatriau. 

Quirino. — Va in scena stasera la nuova operetta 


pi 


del m. Gramicisstaedten, I principe di Ragar, che 
è una farsa musicata 

L'argomento è presto narrato. 

Il Principe Fritz di Ragan ha sperperato il suo 
patrimonio: © le sue speranze sono oramai fondate 


solo sull’eredità di un vocchio zio, che possiede .a 
bellezza di trenta milioni 

Ma lo zio, si dice, ha preso moglie e dal matrimonio 
è nato un figlio, che, naturalmente, sarà il suo erede, 
I numerosi creditori del principe per non restare in 
asso:fanno un ultimo tentativo: si costituiscono in 
sindacato e, mantenendolo lautamente, mandano 
Fritz a Biarritz, dove convengono molte giovinette 
lionarie e miliardario. Un buon matri- 
monio salverà tutti... Ma a Biarritz Fritz è raggiunto 
dalla propria amante, Mary, e pur avendo intessuto 
un idillio con la ricca Miss Guendalinday manda a 
monte il progettato matrimonio per fuggire con 


che lo zio di Fritz è morto»e che Fritz è suo erede. 
Il vecchio non ha mai avuto moglie ma un’ amante, 
che è fuggita con uno chauffeur e dalla quale è nato 
un figlio illegittimo. immeritevole della eredità. 

Gli scenari sono dell’Invernizzi ed anche i costumi 
sono stati molto eurati dalla Compagnia Parigi. 


Manzoni, — Ieri sera Daniele Bacchetti fu molto 
festeggiato nel suo repertorio cansonettistico. 

Il consueto successo arrise poi alla Figlia del 
Tamburo maggiore. 

«Ul sogno di una notte d'amore» 
di E. Bataille, al Nazionale. 

Grande era ieri sera l’aspettazione nel pubblico 
per il nuovo lavoto di E. Bataille /Z sogno di una notte 
d'amore. L'aspettazione, a giudicare dagli applausi, 
che furono al calar della tela insistenti e calorosissimi, 
non fu delusa. A nostro credere, però, prescindendo 
dalla splendida vesto poetica, resa feilcemente nella 
nostra lingua da Diego Angeli, il dramma, che in 
questo « poema teatrale » si svolge, è basato sul falso, 
o, per dir meglio, non risponde alle norme comuni 
della vita. In sostanza, l’aitore ha voluto dimostrare 

passato non muore, non solo, ma che, riaffac- 
i imperioso nella nostra vita attuale, può 
inare atti contrari, auzi, in piena antitesi collo 
svolgersi logico di un movimento passionale. Nella 
finzione teatrale questa molto discutibile tesi, è 
rappresentata da un'Ombra che, comparendo im- 
provvisa tra una donna innamorata ed un uomo sul 
punto di diventarlo, impone all'uomo di rinunciare 
@ quell'amore: © l’uomo, tutto invaso dal ricordo del 
passato evocato dall'Ombra, obbedisce. L'Ombra, come 
si capisce, è il ricordo fatto persona. il ricordo di 
um’altra donna che quell'uomo ha amato follemente e 
che non ha mai dimenticata. 

Siamo, come si vede, in piena patologia. 

L'interpretazione fu magnifica da parte della 
Gramatica, l'Ombra, che ebbe accenti di ‘un'efficacia 
tragica irresistibile. L'Orlandini rese con grande evi- 
denza il dibattito terribile tra la passione nuova ed 
il ricordo dell’antico amore. Benissimo la Verani 

— Stasera dopo JI sogno si darà La passerelle. 

Renzo Rossì, 

n» del maestro Mascagni. —Teri sera, nel 

maestro Mascagni, appagando 
"n vivo desiderio dei suoi amioi © ceiendo alle in- 
sistenze di alcuni musicisti, ha concessa una audi- 
zione della sua nuovissima Isabeau che sarà rappre- 
sentata nel gennaio prossimo al New-York Teather 
di New-Hork. ù 

Non vogliamo preoccupare il giudizio del pubblico 
americano esaminando dettagliatamente l’opera d’arte 

Nell'/subean la fantasia del maestro Mascagni 
si dimostra franca, disinvolta, veemente e sempre 
straordinariamente drammatica. Le melodie affa- 
scinanti sgorgano spontanee, spigliate, vivaci, come 
nella canzone del falco nella romanza: Questo mio 
bianco manto, nel duetto fra Giglietta e Folco. Ma il 
torrente melodico è contenuto nei limiti della pu- 
rezza e della nobiltà dello stile. 

In tutta l’opera appare grande studio della forma, 
alevatezza di concetti, sapienza nella combinazione 
degli effetti. Il canto è sempre appassionato e vigo- 
roso, e riesce a conquistare improvvisamente. 

Una pagina descrittiva e di grande effetto è quella 
della %izza cortese, La folla che si agita, rumoreggia 
o bisbiglia, si urta o impreca, è resa stupendamente 
con una meravigliosa combinazione di suoni. 

Il maestro è stato festeggiatissimo ed ha tenuta 
incatenata l'attenzione di tutti fino a tardissima ora. 

Agli intervenuti fu offerto un rinfresco e la signora 
Lina Mascagni, la graziosa figliuola © il simpatico 
Mimi hanno fatto con squisita signorilità gli onori 
di casa. 


— de 


Spettacoti di stasera 


COSTANZI — La principessa dei dollari, ore 2L 

ARGENTINA — All’indice, ore 21. 

VALLE — Tutti in viaggio, ore 21. 

NAZIONALE — Sogno di une sera d’amore, Il ponticello, 
ore21. 

ADRIANO — Faust, ore 2L 

QUIRINO — ll principe di Ragan, ore 21. 

MANZONI — Vedova allegra, ore 21. 

METASTASIO — Un capriocio, ore 18; Lnisina, ore 19} Sury, 
om 21, I gioielli, ore 22; Notturno, ore 23. 

OLIMPIA — Spettacolo per famiglie dalle ore 17 alle 23: 

SALA UMBERTO — Teatro di attrazione dalle 17 alle 23, 

SFERISTERIO ROMANO — (Porta Salaria) — Giuoco al 
palione — (re partite, ore 14.20, 


Ultime Notizie 


Decreti firmati da S. M. il Re. 


Ministero dell'Interno: 
Sono atati approvati gli atatuti dello seguenti Ope- 
re 
Pisa — Ospizio Marino di Bocca d'Arno. 
Roma — Sanatorio Antonio 6 Carlo Cartoni. 
Montalcino (Siena) — Opera pia Paffi per borse di 
studio. 


Il Senato di ieri. 


La Camera di ieri. 

In seduta antimeridiana ieri la Camera ha di. 
scusso ed approvato diverse leggi, esaurendo l’or- 
dine del giorno delle tornate mattutine. In 
seduta pomeridiana si è atteso allo svolgimento di 
interpellanze e continuatò la discussione del bi- 
lancio dei LL. PP. 

Oggi due sedute. Nel pomeriggio si discuterà 
l'esercizio provvisorio. 

Per la riforma elettorale 


Nella giornata di ieri hanno avuto luogo alcune 
riunioni di gruppi e gruppetti per gli scambi di vedu- 
te a proposito della riforma elettorale che dovrebbe 
essere presentata alla Camera, 

I radicali nelle loro riunione hanno ricgnosciutò 
che non fosse il caso di opporsi al voto obbligatorio, 
pica 

Teri alcuni deputati riunitisi in una sala di Mon- 
tecitorio, capeggiati dall’on. Aprile, dichiararono di 
ritenere inopportuna la presentazione del progetto 
elettorale nel momento in cui la Camera prende le va- 
canze perchè l'agitazione che si produrrebbe nel paese 
durante le vacanze stesse turberebbe quella serenità 
di giudizio di cui la Camera ha bisogno per affrontare i 
gravi ed urgenti problemi che ancora attendono la 
soluzione. 


Giunta generale del bilancio. 


Cedendo alle insistenze fattegli Pon. Aguglia ha 
receduto dalle sue dimissioni da vicepresidente della 
Giunta del Bilancio. 


Presidenza del Consiglio 
1 setalusli. riconoscenti 

I fabbricanti di seterie riunitisi a Milano, ieri 
in assemblea generale, presa cognizione del di 
segno di legge presentato dal Governo al Parla- 
mento, a favore dell’Indust della seta, hanno 
deliberato di inviare al Presidente del Consiglio 
il seguente telegramma: 

« Assemblea fabbricanti seterie oggi radunata 
conferisce alle sottoseritte Presidenze il grato com- 
pito di esprimere i più vivi sens 
alla E. V. che ha dedicato tanta pari 
opera feconda al risorgimento della 
arte serica italiana © confida che le provvide in 
ziative di V. E. ottengano dal Parlamento la de- 
siderata sanzione. 


i di riconoscenza 


Brambilla-Clerici » 

Il sen. on. Cavasola, ‘in rappresentanza de 
Commissione parlamentare d'inchiesta per l'in 
dustria della seta ha inviato, in data di ieri, 
l'on. Presidente del Consiglio, il seguente icle- 
gramma: 

«A V. E.cheavviò ed elevò studio dei gravi pro- 
blemi dell'industria serica e ne additò la r 
nome mio e dei colleghi della Commissione gra 
simi porgo vivi ringraziamenti ora che ne ha spiu- 
to quale Capo del Governo le conclusioni a salu- 
tare aiuto legislativo, Ossequii. 


Cavasola » . 
L'Associazione dei confezionatori di seme per 
i bachi ha inviato da Besana Brianza all'on. Pre 
sidente del Consiglio il seguente telegramma: 
«Associazione confezionatori seme bachi ap- 
plaude vivamente V. E. che colla presentazione 
progetto legge pro’ sericoltura italiana corona de- 
gnamente preziosa illuminata opera inchiesta 
serica da V. E. arditamente iniziata, sapiente- 
mente condotta. Ossequi. 
Radaolli », 


Ministero Interno. 
Consiglio superiore di beneficenza 

Continuarono ieri al Minist dell’Interno le se- 
dute del Consiglio superiore di beneficenza, sotto la 
presidenza del sen. on. Astengo. 

Sui diversi affari riguardanti ricorsi, riforme e sta- 
tuti di Opere pie, hanno riferito gli on. Salvarezza e 
Falconi, îl prof. Montemartini ed i comm. Pironti, 
Peano, Brandi e Pasquinangeli. 

Ministero Marina. 
Movimento delle r. navi da guerra. 

Nave Ercole - partita da Portoferraio © giunta a 
Porto Vecchio Pisano il 18. — V. Pisani - giunta a 
Taranto, partita e giunta a Brindisi il 18. — Polce- 
vera - giunta a Maddalena il 18. — Pisa - partita da 
Porto Vecchio Pisano e giunta a Porto S. Stefano il 18 
— Calabria - giunta ad Hong Kong il 18. — Tevere - 
giunta a Lampedusa, partita e giunta ad Augusta il 
18. — Bronte «partita da Brest per Spezia il 18. 


Torp. Nibbio e Pellicano - partite da. Porto Corsini 
e giunte a Venezia il 18. — Olimpia -partita da Porto 
Torres e giunta a Maddalena il 18. 

Betta 5 - partita da Maddalena il 18. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


Scioperi în Spagna. 

E (S) Perpignabo, 19. Il prefetto del diparti- 
mento ha riunito gli scioperanti e li ha invitati a 
riprendere il lavoro .Gli scioperanti hanno accettato 
ed hanno deciso di riprendere il lavoro domar 
nessuno dei compagni verrà licenziato. 
= > 


FRANCIA 


(S) Langres. 19 — Elczioni legislative. Votazione 
di ballottaggio. Viard. rad. soc. è eletto con 10,101 voti 
contro 9712 dati a Dessin rep. lib. 
gi, 19 Durante la discussione del bi 
lancio dell'agricoltura alla Camera Lereuzie chiese 
al Ministro di agrioootura di far conoscere l'alleva- 
mento degli animali domestici che si fa in Francia. 
all'esposizione di Torino, pubblicando una: relazione 
i «i ottenuti. 
istro ha risposto che non domanda di meglio 
se avrà il credito, di fare tale pubblicazione e di man- 
darla all’Esposizione di Torino. 

CINA 

(8) Pechino, 19. Assemblea. Dopo lunga discus: 
sione fu nominata una Commissione per redige: 
nuova petizione all'Imperatore chiedendo che i grandi 
Consiglieri siano messi individualmente in stato di 
accusa © insistendo sulla necessità di renderli respon- 
sabili innanzi alla Nazione. ver 

Se ciò non si ottenesse l'Assemblea si scioglierebbe. 

Sebbene i discorsi siano stati moderati, è questa la 
prima volta che gli atti del Reggente sono stati 
attaccati in piena assemblea. 


—— RUSSIA 


SS) Pietri p, 19. In seguito all'inchiesta 
Bo Stll'azienda dell'artiglieria, Meyer. che 
era tro anni fa a capo del dipartimento cannoni alla 

ia di kofî è stato arrestato. 
fonderia di o imrondenza do cui risultano le sue 
relazioni con molte case estere fu sequestrata. 

Varie altre persone che ebbero rapporti col Meyer 
in epoche differenti furono pure arestate. n 

Questo arresto ha prodotto una corta impressione 
nei circoli militari. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Li , 19. Alle ore 1,30 del 
risultavano eletti: 270 liberali, 272 unionisti, 48 del 
partito del lavoro, 73 redmondisti e nove o'brienisti. 

1 rispettivi guadagni rimangono invariati. 
— —.r 
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1 & Londra 
1 Lire ital 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Italia — L'Anconz, ‘proveniente da Bue 
Ages, Monterideo_e Santos, prosegui dOmenica 
$° Vincenzo pot Genova. 


Borse e Mercati 


ROMA, 19 1910. 

Il mercato cho era esordito fermo © in buona ten 
denza a Milano, chiude debole. Specialmente offerte 
il Carburo. 

Vi è grande attesa per l'Assemblea della Naviga 
zione Generale che avrà nogo domani. 

Rendita 3°), 9), cont. 104.87 4% 

Rendita 3 */, fine 104.95. 

Rendita 3 1'9; cont. 104.70. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 368 — 
450 — Banca d’Italia 1495 14 a 149334 a 1494 — 
Commerciale 912 — Credito 583 14 — Banca Roma 
107%), — Navigazione 379 15 — Omnibus 310 — 
Gas 1238 a 1233 a 1234 — Condotte 319 a 320 — An- 
saldo 255 a 2541 — Metallurgica 110! a 110 — 
Beni Stabili 336 14 — Impresa 121 a 121 Î4 a 121% 
— Carburo 620 a 618 a 620 a 613 a 61 Rustici 
166 a 166 1; — Rendite Fondiarie 99 — Kerka 284 

CAMBI: Parigi 100.32 % — Londra 23.36 — Ber- 
lino 124.15. 

Cambio dazio doganale 20 dicembre L. 100,29, 

Dal 17 a tatto fl 25 dicembre finoa Li 100® 
fissato a L. 100. 


BORSE ITALIANE 
VALORI | Genova 


Dicembre 


Redimibile 3% 


1910, 
Milsno | Torino | Firenze 


- 19 dicembre 


i 


Ras 835 104 90 | 10495 
Id, fine eso. 104 $$ | 
d 356% |104 50 
A. B. d'Italin 1494 — 
» Commerce. | 911 
» Cred. Ital. 582 
» B. Roma | 107 
Mediterranee | 421 
Meridionali | 675 
Ace. Terni 

Venete 
Navig. Gen. 


È 
LI ITILITESIA, 


Ferror. 3 % 

»  Merid, 

B.d'Italia 3.75) 

Fond. It. 4 %| 

> 44 

S. Paolo Tor. 
@ambi 


su Berlino 
» Francia 
» Londra 
» Svizzera 


I 
| 
©bbligaz. | 


100 15 | 


Consolidati uff. del Reguo 17 dicembre 
[Fancidela senza cedola |xelto interessa 


#/,% netto] 104.88 72) 103.00 72 103.14 98 
1642 netto| 104.60 S3| 102.85 82 | 
% lordo | 70.41 67| 69.21 67 | 


— BORSE ESTERE _ 
Parigi, 19 dicem. | Apertura Chiusura La 


| 
i 


3% ammi — — | —— SÈ 

3 $ perp! 97 12 | 9712 | 9712 
F\irAurasa 5 % non quog, ron quot.inon quot. 
turca... ..- td 9272 | 92.47 
Ssspagnuola ( .:,) DI hO | 9502 | 9482 
2 }russa muova. . «| 103 8G |108 85 | 103 50 
portoghese. . » 


6685 | 6892 | 6672 
fi \taglereso - . . è 


— | 9740 [var 

Egiziano 6 %. - 50 |101.95 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suez, . . » 
Lotti Turchi 
FerrorieItal. Merid. 
= sull'Italia 

su Londra 
Su Madrid. . 
sull'Argeutina. . 


CAMBI 


Vienna, 19 dicembre 


ss a 


17 


red. ans. 1670 —'669 50 Consol. | 797/,.| 79 ‘lu 
Rend. oro (118 45116 50 Italiana | 103 ‘/:| 108 ‘/s 

» carta |.93 55, 93 6) Turca | CO 
Ungh. 49] 92 — 91 95 Russo), Ki 

» 340 8175 81 #5 Spagna | 
Union. Bit. 641 75641 75 
0152401 
94 90: 94 90 Argento | 


‘Berlino,19 dicembre 


-| Sconto ufficiale 


DI ie 9. Latte 
lea SAGGIO. 

Obi. ferrl — —| — — italia la 14 per 010 
» ital.3%! —|- 72 50/Francia |3 per 010 

» Morid. — — Inghiterra 5 per 010 

» Roma — — Germania |5 per 010 
B.Comm.it. — — Austria |5%4 per 010 
AnMerini — —| — — Belgio (437 per 010 
» Meditimi — —| — n 14% 
Rublo 216 30) 216 — Svizzera 5 

Camib, ital.! 80 50) — — 


——————e__e—_—_d%@4l%‘4qeceo.e: 
LTIMI CORSI DI GENOVA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 


Genova, 19 — ore 14,5 

d.39), 104.98 Raffinerio 352.— Biba 2745 
st 104,50/Ind. Zu Savona 311.5 
B. d'italia 1494.—|Eridana 758—,Carburo — 6145 
Commere. Zucc. Naz. 122,—|Molini A.1. 198 
Cred. Ital. ld. Rom. 76-—|Semolene 278 
Bancar a Lebaniy [Kerka = 2/2 
B. Roma Terni © 1526—impreso 121 
Meridion. Metaliurg. 110.—|Ansalio _255—= 
Medterr. Ferriere \Ferr. Voltri267.50 
Naviga Officine ftaha 1T= 


Vai Y finisco REA 

“popo BORSA DI PARIGI 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigi, 19. ore 24 


v G 97.10; Metropolitain _ 
prince | sco) [io Tinto lizao= 
% 104.80 Thomson - 

Tua 92.72/De Beers 443.50 
Bresil — |Goldfields * 133.50 
Banque de Paris] ——Fast Rand 18— 
Credit Lyonnais| ——|Sesnowice sn 
Credit Foneier — Ferreira  |zre 
Suez _ |cambi: Argentino, ‘— 
Egyptien —| > Brasillano — 
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DIGESTIBLE-CACHETS 


Tudo L. 5 - Mezzo tubo Mi DaGO Sranchi net Regme 
“Tot” Company Milano, e in tutte lo Farmecie, 


Il “tot” si vende in tmbi © mezzi tmbì coi.con- 


[GI PLATTI gerente res] 


Armuisnexr per « PoroLo Romazo» 


Le Vipere 


CAMILLO DEBAUS 
(Traduzione di A. Del Valle de Pax) 


PARTE SECONDA 


11 mostro.. 
VI 

E con uu sorriso che denotava l'ignominia del- 
la ana mentee del suo onore, mormorò: 

— Questa monna acoccalfuso, mi avrebbe 
urtato con la sua virtù. Non vedo l'ora che non 
abbia più diritto di parlarne, e se il buon uomo 
sonosce il mestiere... Non finì la frase, ma il 
suo.aguardo cinico il fuoco dei suoi occhi, a- 
wrebbero fatto. fremere chiunque l'avesse 
guardai 

Le istruzioni date al vecchio, che Thibeaulou 
diceva capace di tutto erano orribili al punto, 
ehe soltanto una furia pari sua poteva immagi. 
narne di simili. Voleva che l'infelice fosse per- 
seguitata e cacciata da tutte le case dovesi fosse 
fatta ammettere, decisa com’era a far la serva 
piuttosto che vendersi, finchè scoraggiata, vinta 


reno sempre dal 1.0 dal 15 del mese — I premi 


spediti franco di posta. 
Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione 
Tiratura quasi costante: 18,000 in ci 


— Arrotrato conto 


avesse acconsentito a cadere nel fango dove sua 
sorella | viveva comodamente da gran tempo. 
Intanto Quinsae, nella sua qualità di futuro 
sposo, credette di dover manifestare davanti 
alla Rousseau una certa trepidanza sulla sorte 
della giovane. 

— Non si occupi di quella scioccherella, gli 
rispose Berta alzando le spalle, ella saprà cavar- 
sela! E' una gesuitona che non tarderà a com- 
prometterci. E poi per ora è collocata. 

— Dove? 

— In un collegio, viale Villiers. 

— Ah! meglio così. disse Quinsao non sen- 
tendosi esente da rimorsi. 

Giunto a casa, il babbo di Antonietta quan- 
tunque non stambiasse con la suocera e conla 
figlia .che le parole indispensabili, non potè 
resistere senza far sapere che la Simonnetaveva 
trovato un impiego, 

Antonietta domandò subito l'indirizzo del 
pensionato. 

Il suo cuoricino ben fatto le aveva fatto 
fiettere che la sua condotta era stata imperdo- 
nabile, intendeva quindi andare a trovare l’a- 
mica, gettarsi ai suoi piedi, domandarle perdono 
e ricondurla seco. 

Povera Antonietta ! il suo pentimento era sì 

ivo, chenon pensava più a disputare il cuore di 
Chantenay. 

— Vale più di me, diceva. Sono stata troppo 

cattiva e non sono degna di essere sua moglie. 


UNIONE ITALIANA 


a Consumatore Fabbricati oi root Chimici 


Via S: Nicolao. 7 - Sede in MILANO - Via S. Nicolao, 


Sottoserizione e Cambio Azioni UNIONE ITALIANA CONCIMI 


MILANO - le sociale 
minaledelle Azioni da 


rcolazione Cedola 6% e seguenti con pari quantità 


100 per azione Cedola Ie e seguenti decorrenza dal 1° ottobre 1910 determinan - 
essarie dal 25 Gennaio 1911. 


ERE alla pari, mediante sottoscrizione, riservata ni Signor 


zionist 


nuove da L. 100 nominali — decorrenza dal 1° gennaio 1911 — in ragione di una azione nuova per una azione 


vecchia posseduta (le restanti N. 25.000 azioni 
po utile per l'esercizio del diritto d'opzioni 
diritto d'opzione. 

3° di riservare pure ai Signori 


sendo gi: 


collocate alle stesse condizioni): di determinare il tem- 


2 al 12 gennaio 1911 inelusivo, col quale termine decade ogni 


misti una PRENOTAZIONE di riparto di quelle azioni rimaste even- 


tunlmente non sottoscritte sulle N. 100.000 date in opzione 
Tutte le Filiali della BANCA COMMERCIALE ITALIANA e del CREDITO ITALIANO sono incaricate 


del servizio di Cassa per le operazion 

I signori azionisti per eseguire le 
the incarioste i loro titoli descritti in 
ve lo integrale di L. 100 


UTI incoricati del pagamento cedole. 


e del versamento per la sottoscrizione di azioni nuove, 
ra indicati controfirmato perla quantità di azioni pre- 


conto sottoscrizione. 


al riparto delle azioni rimaste eventualmente non sottoscritte sulle 


hiesta all 


to della sottoscrizione, completando 


l'uopo la scheda esi- 


i L. 10 per ogni azione prenotata. Nessun limite di quantità è fissato per le azioni 
in prenotazione. La Società si riserva di fare il riparto = suo giudizio insindacabile ed avvisn 


entro il 20 gennaio 1911 del numero di a: 
L’importo,di L. 100 più interes 
assegnata, dovra' ro 


ottobre 1910, quanto quelli 
1911 verso restituzione del- 
to, 


a partire dal 1° Marzo 1911 le operazioni di cambio po- 


Commerciale Italiana e da quell'epoca rimarranno a 


valori. 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


| Per il Pubblico — 


CALENDARIO. 
MARTEDI 20 Dicembre 1910 — S. Giu 
Leva 1 sole alle 7.34 m — Tramonta alle 439% 
Leva la luna alle 8,4 = — Tramonta alle 10,33 m 
L'Ave Maris suon: 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 18 Dicembre 1010 — alle ore 18 


| 314 coper 
| piovoso 


pelle 24 
|mtase. [minime 


MARE 


29) 87 
S| 38 
.0| 38 

69 


egg. mosso! 3 


14 coperto 
piovoso 
coperto 
coperto 
114 coperto 
coperto 
{ 414 coperto | tegg. mibeso| 16.2 
Psobabilità ; venti occidentali forti sul Tirreno, prevalente 
mente meridionali moderati o forti, sull’Tonio e Adriatico 
sielo vario versante Tirrenico; ancora nuvoloso o coperto 
trove con pioggie: mare agitato. 
A Roma 
Regio Ossereatorio del Colegio Romano 
Il borometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della stazio: 
mne è di 50,60 Barometro a mezzodì 763.5. Termometro cen: 


tigrado massima 13.2 minima 
Umidità relativa 51 assoluta 15.53 Vento e mamodì SW. 


Stato del cielo: 314 nutolo, 


Grande il primiero 

Eà attraversa il glubo; 

Immenso il secondo 

Domina it mondo. 

L'intiero periglioso © triste, 

Le città resta eprorriste. 
Epiegorione del passatempo precedenta 

GAM= PIO - NE 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunziati il 16 e il-17 dicembre 
Nati 74 i 3 pati morti 
Morti 22 dei quali 12 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Asiuli Rutilio di Oreste Roma 18 celibe 
ÎNandacci Adele di Desiderio Giagliole 59 ved. Bonciai 
Cortesi Earico fo Roma 69 possidente conj 
| Martinelli Giaseppe fu Luigi Spoleto 60 carrettiere conj 
Coppo Angelo fu Domenico Ausignano'54 falegname c0nj 
RAI Rao di Iraicone ona È 
i Giovaoni fu Girolamo Roma 84 coschiere ved, 
Yincon Armando di Alfredo Roma $ 


Cannata Giuseppe di Luciano Rocca Palumba 23 contadino ce- 
D'Andrilli Domenico fu Marzialo Torricella Peligna 85 ved. 
Modesti Lucia di Antonio Roma 36 conj 
Padarini Ferdinando di Francesco Roma 13 
Brancaleone Giuseppe fu Geremia 77 coni 
De Paolis Vincenzo fu Alessandro Roma 30 ved. 
Cingolani Filiberto fu Vincenzo Chiaravalle 77 ved. 
Cavalli Simone fu Giuseppe Pizzoli 49 cameriere celibe 
Latini Agnese fa Mariano Carreto Laziale 60 ved, Latini 
Malavita Giovanna Napoli 90 ved. luccarino 
Urbani Felice fu Angelantonio Campoli Appennino 58 conj 
Listini Costantino fa Domenico Roma 49 fabbro conj 
vroncini Luigi Lugo bbro celibe 

lannoni Luisa di Santo Koma 69 ved. Felici 
Piattarogia Enrica fu Giulio Viterbo 65 conj Bianchini 
Capoocetti Rufina fu Felice Cascia 84 ved. Combi 

ria Teresa fu Tancredi Luoca 64 ved. 

Giuseppe fu 

Arcangeli Adele fu Pa 


loriaui Maria fu Francesco Anagni 80 ved. Costantini 
Bonafede Amalia di Filippo Formello 17 nubile 


| Duca Luigi fu DBonafede Serra 8, Quirico 60 conj 


Pennesi Saverio fu Giuseppe Mogliano 62 ved. 
Clerici Pierina di Giovanni Roma 19 lavandaia nubile 
Pompili Maria fu Placido Acut 
Bruneri Margherita di Amodeo Roma 18 nubile 
Piacentini Teresa di Filippo Roma 41 conj Cagliotti 
Montani Filomena fu Pietro Roma S0 ved. Laberti 
Evangelista Cesare fu Matteo Roms 59 cuoco celibe 
Pieroni Angelo fu Vincenzo Romt. 62 fornaciaio conj 

incenzo fu Paolo Borgocollefegato 62 bracciante ved. 


coni Orazi 


INGRESSO LIBERO 
dalle 9 alle 13. 

allo Valle 19, 

S. Giuseppe a Capo le Case, 


14. Scultura antica, Corso Vittorio Emannele 310, dalle 10 alle 15, 
GALLERIE — Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14; 
CATACOMBE — di . Agnese, v. Nomentana, il p:rmesso dal 
lella chiesa omonima) dalle 9 sì tramonto, 
, v_ Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
‘O, y. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra» 
monto. 
VILLE — Umberto 1, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto, 
INGRESSO Una LIRA, 
VATICANO — Accesso delle Fondamento, viale del Giardino, 
dalle 9 alle 15. 
1A. Museo di sculture Antiche. 
Id. Egizio ed Elrusco, Galleria lapidaria, Appartamento Borgia 4 
Pinacoteca. 
Id. Sotterranei della chiesa di 8, Pietro, dalle 8 allo 11. 
MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. S. Giovanni in Late. 
rano, dalle 10 alle 15, 
Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10-alle 16. 
Td. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Popolo v 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 


ttro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 
‘mberto, dalle 10 alle 16. 
INGRESSO 50 C) 
VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dalle 8 alle 14. 
Id. Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portonedi Bron- 
20, delle 9 alle 
ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gollerie Superiori, dalle tal tramonto, 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S Sebastis: 
012, dalle 9 alle 17, 


1. Borghese, villi 


‘per provare ‘a sè stessa la sincerità 
\pianti, fete chiamare un commissio. 
i icò d’andare da Chantenay a 
parte sua, l'indirizzo di Giovanna. 

Come fu benedetta quella sera! e con quale 
gioia Chantenay le rispose ringraziandola: 

«Sapevo che era un angelo!» 

Dopo aver rimunerato il latore. stava per 
uscire, allorchè un uomo attempato, vestito 
come lo sono i servi d’ordinario, suonò e fu fatto 
passare. 

— Che cosa vuole ?. gli domandò Paolo. 

— Ilsignore ha licenziato stamane il suo came- 
riere... rispose il personaggio. 

— E lei viene per il posto? Non ho tempo, 
torni domani sul pomeriggio. 

— Benissimo, rispose il postulante. me ne 
vado. Se il signore può ricevermi domani ‘alle tre. 

— Sì, sì, disse Paolo, dirigendosi verso la 
porta, che l’altro apriva già. 

Chantenay, appena fuori, scese in fretta la 
scala e salì nella carrozza che l'aspettay 

— Viale Villiers 77, disse al cocchiere. Il 
cameriere che seguiva udì queste parole e con 
sorriso di scherno: 

— Va pure, disse, l'uccello è snidato. 

Paolo giunse dalla direttrice alle nove e mezzo. 
Picchiò con tale veemenza che gli fu aperta la 
porta, e fatto introdurre presso colei che cinque 
o sei ore prima aveva nellè mani il destino di 
Giovanna. 


— Signora, disse, una’ ragazza rispettabile”) 


orfana da poco, e che si è irritata inseguito a 
proposizioni che la ferivano è fuggita dalla casa 
dove le avevano offerto ospitalità per venire 
sollecitare presso di lei un posto di cuciti 

La padrona della pensione, guardava Chan- 
tenay con freddezza, aspettando che si Spiegasse 
più chiaramente 

— Prima di tutto, la ringrazio di averla ac- 
colta, e vengo a pregarla di prepararla a ritor: 
nare presso la persona che ha lasciata, o per 
© meno. 

— Signore, interrppe colei, i suoi compli- 
menti sbagliano indirizzo, e le sue raccomanda- 
zioni non hanno più scopo 

— Perchè ? 

— Perchè la signorina Simonnet non fa più 
parte del mio personale da dopo mezzogiorno. 

— E’ andata via? 

— No. signore, l'ho licenziata. 

— Lei ha licenziato Giovanna! Lei? 

— Signore !.. 

— E la ragione, per piacere ? 

— La ragione? Potrei ispondere che non 
ho conti da rendere, ma siccome non honulla da 
nascondere, sappia, che diciotto ore dopo il suo 
arrivo, la signorina riceveva una lettera d’uu 
uomo. Sarei passata sopra so un signore dall'ap. 
parenza e dal linguaggio rispettabili,! non fosse 
venuto a dirmi che la cucitrice era personadi 
dubbi costumi... 


— Basta, come si chiama ‘uesto signore, 
tanto rispettabile È 

— Che cosa le importa il sto nome ? 

— Voglio andare a prenderlo per un braccio 
gondurlo qui, © sfidarlo a ripetere in mia presenzi 
le calunnie che ha sciorinate sul conto della « 
Knorina Simmonnet. Ecco, Signora. non vi « 
ragioni perchè io non debba stimarla. Lei n 
essere madre di fami. 
glie. istitutrice 3 
«guorina più virtuosa, più onesta 
quello che lei sia mai stata. 

— Ma signore... 

— Seacciandola lei ha commesso una 
fame 

— Dunque qualeuno ha interesse di nuocere 
signorina? — 
linguaggio. 

— Sieuro, anzi è perseguitata dall'odio dj 
sone che non indietresgiano di fronte a qualtiney 
cosa, pur di rovinarla. E lei si è alle ha 
sezzo di coloro per la sua fre 
mule. 

— Ma, signor mio, io non potevo sap 

— E’ però in grado di dirini che ema 
di Jeit 

— No. Posso dirle che mi è stata mund 
| un'agenzia della via Courcelles, 

— Benissimo, a rivederla. 


irriprorevoîe, 


se l'istitutrice intimidita da tuo 


nel giudienila 


AZIONI E DELLE INSERZIONI 


Prezzo dell'associazione 
L'ECO DELLA MODA —) 


O DEL 
Sem. 9- Trim s [1 
Sem. 20 - Trim. 10 


itore Treves. viene 


3 Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 
dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Som. 


LA MODA )- 


Tariffa: 4. 
Cronaca I Ja linea, Cor] 
Necrologi 


a - Trim. 12 
Spadito ogni settimana. 


p———_—_______; 
i LLOYD ITALIANO | 


| Società di Navigazione 
| Capit.L. 20.000.000 - Sede princ. GENOVA - Sede NAPOLI {| 


RECORD 
fra l'Europa ed il Plata 


P* PRINCIPESSA MAFALDA 


U più celere e suntuoso 
tra l'Europa ed il Sud America 
VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI | 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI | 
Inerociatore della Regia Marina | 
Telegrafo Marconi ultrapotente 


| Partenze da Genova 14 dicembre 1910 - 


15 febbraio - 6 aprile 


maggio 1911 
Viaggi alternati con i celeri piroscafi | 
Mendoza partenza: è gerzaio - 
Cordova Partenze: 7 marzo . 2 magzio 1911 
Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO | 


21 marzo 


UIL DIABETE ritenuto finora inguaribile, ha 
| trovato finalmente il suo vero 
| rimedio nella cara Contardi, con le Pillole 
Litinate Vigier ed il Kiyeneratore. Non vi può 
essere rimdio uguale; je persone più rispetta» 
| bili sono gnarite con la cure Contardi. © molte 
lettere sono state pubblicate. Si erbo misto, 
| scompare lo zucchero si riprendono le forze e lx 
| nutrizion Memoria gratis con molti a 
La cura costa I. 12. estero I, 
| alla fabbrica Lombardi e Contardi, 
| Roma 345. — Evitate eli inefficaci fer 


Per Avvisi Economici 
Rivolgersiall’ Amministrazione del giornale 


IPOGEO DEGLI SCIPIONT, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
diciassette, 
CATACOM 
tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 


MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 15. 


Macchine ser cucire 


AICHE, v. Appia Antica 87, dalle ore 8 al | 


Si cedono a L.2,50 


ILULNWY 


Prima di fare acquisti visitate il denosito 
V. GIULIANI = Via dello Statuto N, 39 j 


ORARIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli ......./0.25) (= 740; 85 1104 


Pisa-Torino . 
Pisu-Milano 
Foligno-Anconi 
Firenze-Milano 
Grosseto . . 
Tivoli-Avezzano 


Velletri . 
Finmicino 8469.0040 [1825 
Mandela-Snibiaco ‘| 7.45|18.—|17.40) 
2 Dl treno delle 8,5 (Foligno-Ancona) è feriale. 
* Da Trastevere. i 
ARRIVI dalle linee di 
2,1 845] 


10x5/18.10/14.95 2010/2320 
8.—j (18.10) 118,502250 
9.15) 9,8515.40 
8—| 9.15) 9.85.15.40 17. . 
7,50) 8.45) 9.90) TA 16,20 18.45 


8.55 12.50/15,5 1153520. 


16. 

6902112 

sar; 885 16.400| 

Î 

7 Il treno delle 0,12 (Ancona-Foligno) è feriale, 
* A Trastevere f SX 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


» p.|B.10f) 5.50; 8,90, 


Roma . 
È (10.15/12.38/18.51 
2|- RIE 18.6 


i 10.48)15.18/19.2| 


» - poi 5AÌ 7.50,11.20/16.20| 18.28) 
Villa Adr. a.) 8.1 | 89 (11:96/16.89/1858 
‘a 8:20] 8.21/11/55/17.48/18,50 
+ nl 7.861 9.6 13,20/17.50/1945 


| PER le INSERZIONI “volessi iP Armizinrazio 
Tavifi din pagian tn focali tetta, Roma, Corio 


Umberto I 
A pagina 


del giornale L. 2 la linen. Ineer 


Società Nazionale Trasporti Fratelli GOND RAND 


Società Anonima - Capitale L. 


2,000,000 interamente versato 


‘eursafe dì Roma — Via San Silvestro, Num. 9f. 


GONDRANO [i] 


DEMENAGEMENTS 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 


Custodia di mobilio - Garde-Meuble: 


% SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli @. C. DALLE MOLLE -- Via Due Macelli 10-11 


Suonerie | 
Centim, 6 L, 2.45 
ga .L centim. 


Tasti 
porcellana | 


5 | secche 


| Pile Léclanché | 


Quadri F 


py Î 


14L.1.60 

D o) 

t) 

3 Cordoni di 
al metro I 


forniture e manutenzion 
o. P CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


A" si Li 
Ascensori 
G. FALCONI & C. - NOVARA 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 


Numerosi importanti impianti in Italia ed all'Estero 


Rappresentante esclusivo per Roma Itpagnere CARLO MOLESCHOTT 


MEF Via Volt 


=e 


ITA TITTI 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
1 


ANO - Partenze da Roma 
Eno Cano. 
Portenze per Roma 
19,10 - 21,0 
Partenze 
2.95 - 16,40, 
NO-ANZIO - Partenze per Roma 
% 


TRAMWYA 
» 


Prima Porta | a 


Civ. Castellana n. 9,6 


Civ, Castellana p.| 6 
S. Orest " 


igm 
Morlupo 
Castelnovo; l 
rima Porta . a. 
Roma a) 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze du Roma 
Ogni ora dalle 
î GEN 
Ogni ora dalle 
Marino; 
Partenze di 
Ogni ora dalle 6,5% alle 2 
FRASCATI — Purtenze per Roma 
allo 2 
ANO — Partenze per Roma 
Ogni oi 10 alle 2010, 
ricuze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora ilalie B;1ò alle 90,40. 


Ogni ora 


CI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Distinta signora straniera. che. conpre pone 


desidera collocarsi, anche subito. presso lumi 
possillilmente come persona di compagnia © isti 
‘di signorine. Pretese non ‘alte. Rivolgera proposta 
Mist. H. Amministrazione Popolo Romano © Koma. 


Cercasi appartamento vuoto {lissiessiica 
offerto + Marvazo > presto Amminisimatuti ae] Paget 
ont 

Impiegato comunale. sais. toto to qualita di 
o di giabili è di nerie aziende. Ottime refenze. Rivolgersi 
fi schiarimenti C, ‘T. presso l'Amministrazio: ro! lo 


D’ AFFITTARSI 


Aî i appartamentino mobiliato di due otre camere 
ffnttasi sere eten ne 
Rivolgersi: Severi, prendere appuntamentocol telofonos-% 


Piazza del Grillo 5 fee ot 
quartiere è specialtcento adatto ‘per uit comunità 
Pensioni, pnò' dividersi in rue, È divetio. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Garta delle Meridionali - Inchiostri Lotilleux BergerWirlhe 


FE CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 ca. 
Sofferenze ai piedi ©" 


n 


IH CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Vedova 1 


gmote e signoi 


Esazioni 


onto Nite comme 
i i arret 
pare importo cont 


vera 1 rnio posta. 


Distinta signorina. she ponoree l'inglese 


canto, © lezioni di lingna italiana 6 francese, iu ca 
Pria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora. 48, S' 


| fat. 


| Ex sottufficiale di 


| nello proyinei 


ni 25, attualmen 


daro in Roma le inaggiori saranzi 
desidera un posto, anche di fiduci 
nestissime condizioni. Rivolgersi S. 


Per allieve di canto 


nota. avendo deciso di da 
to, acoetta di dare lezion 
lio proprio, Via Cavour I 


Impiegato serio, 
È di 


D’AFFITTARSI 


E ERA ii ina i 
UE e rReE 


vin Aurora N° 
Appartamentino mobiliato ii 25" 


Gamera libera mobiliata 


so famiglia distinta visibile 


via Fontanella 


FERRO-CHINA R 


del cav. U. Rosati - Axcol 


Neurobiogeno - riceneratore dell'enerzia nervosa 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


Î i merv pstituente del sai 
tonico dei nervi si È 
Raccomandato è rirsscritto da illustri professori 


uarniori. ste 
Mazzoni, Marchiaî init 


Piceno 


nella nenrastenia, anemia, de- 
tritide, serofola, nel diabete cio, 


postame 


superabile rimedio 
bolezsa spitale, rac 
e quale specifico in tutte le conseguenze 


| infinenziali. 


nella 
onde 
honat 


timana 
di 


ira 


poichi 
bel 


dr 
La 

star 

stinti 


zione » 


friamo 
geniale e 


mato all’est 
stocratic 
prodotti 


lano ha 1 


chiedano c 
Società Be 


L 


Quas 
feriscono 
il migli 
cazione. 


tamente alla 
lire: invece 


